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PARTE UFFICIALE

ORDINE DELLA CORONA D' ITALIA

S. M. si compiacqtse nonstnare nelfOrdine della ¢orona
d'Italia;

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per
le Finanze:

Con decreto del 6 apruo 1800:
A cavaHere:

Meloncini Antonio, arrhlvista d1 15 classe nel Ministero delle Finanze

collocato a riposo per anzianità di servizio.

Con decreto del 10 aprile 1890:
A oavanere :

Mandolini Antonio, ricevitore di in classe nelle Dogane, collocato a

riposo per anzianità di servizio.

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato pei
Lavori Pubblici:

Oon dooreto del 10 apeue 1890 :
A oavanere:

Baravelli Ofullo Cesare, ingegnere civilo.

Sulla proposter, del, hiinistro Segretario di Stato per
la Pubblica Istruziond;

Con dooreto det 18 pagosto 1889:
A oavauere:

Gemelli Enrico, artista dratamatico.

Sulla proposta del Ministro Segretas di Stato per

l'Agricoltura, Industria e Commercio:

Con dooreti del 17 aprile 1890:

Ad umsiale :

Compostrini conte Francesco, ex deputato al Parlamento.

Ipsevich cav. Giuseppe, presidente della Camera di commercio ed

arti di Verona, presidente della Mostra Industriale di Verona,

Goldschmiedt cay. Gmseppe, vicepresidente Id. e vicepresidente Id.

Mazzoni cav. FrancesSo, segretario del Comisio agrarlo di Verona.
Farinata degli Uberti cav. nob. dott. Giuseppe Amedeo, segretario

della Camera di commerclo di Verona.
'

Miniscalchi Erizzo conte Marco, Vice presidento del Concorso agrario
di Verona.

Di Canossa marchese Ottavio, presidente del Comizio agrario di Ve-

rona, presidente del Consorzio agrario di Verona.
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A cavaxere:
Pontedera nob. Giulio, di Verona.
Cuner! Achille, consigliere della Camera di commercio di Verova,

membro del Comitato esecutivo per la Mostra industriale di Ve-
rona.

Lenotti Vittorio, segretario del Comitato esecutivo per la Mostra in-
dustriale di Verona.

Cordara Carlo, verificatore metrico di 2A classe, collocato a riposo.
Caprioli Eugenio, sotto ispettore forestale di 14 classe, collocato a

riposo.

LEGGI E DEORETI

Il Numero STOS (Serie 3a) della Raccolta Ugeiale dette leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

þer grasia di Dio o per volontà della Nazione

RE D'ITALIA
Visti gli articoli 27, 28, 29 e 138 della legge 23 dicem-

bre 1888, n. 5888 sulla pubblica sicurezza;
Udito il Consiglio di Stato ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, Industria e Commercio, d'accordo col No-
stro Ministro Segretario di Stato per l'Interno;
Abbiamo decretato e decretialno:

Articolo anico.
E approvato l'unito regolamento per l'esercizio e la sor-

veglianza delle caldaie a vapore, composto di quarantotto
articoli e firmato d'ordine Nostro dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 aprile 1890.

UMBERTO.
L. Miasu.
CRISPI.

Visto, Il Guardasifiul: ZANARDELLI.

III:GOLAMENTO per l'888tdizio e la 80TuegËfdflZG dolid Caldaid a

vapore in esecuzione agli articoli ž7, 28, 29 e (38 della legge
23 dicembre f&Y8 n. 5888 sulla pubblica sicurezza.

I. - Definizioni.

Art. 1.

Agli effetti degli art. 27 e 28 della legge 23 dicembre 1888, n. 5888
sono considerati caldaie a vapore tutti i recipienti che servono a

trasformare i liquidi in sopore ad una pressione più elevata di quella
dell'atmosfera.

Art. 2.

E' considerata come nuova la caldaia fissa che, sebbene provata
anteriormente, forma oggetto di un nuovo imptanto, e così pure, qua-
lunque caldala fissa, semilissa o focomobile, rimessa in servizio dopo
un periodo di inattività di oltre due anni.

Art. 3.

S'intenite per restaurn agli effetti d1 legge qualsiasi riparazione di

una parte essenziale o principale della caldaia.

II. - Periti.

Art. 4.

I peritt incaricati delle visite e prove a termini di legge, saranno
scelti dal protetti e sottoprefetti fl•a le persone reputga idonce a que.

st'uffielo, che abbiano ottenuta la laurea d'ingegnere o il diploma di
macchinista In una delle scuole del Regno a cið autorlzzate.

III. - Domanda di prova preventiva.
Art. 5.

La domanda deve contenere:
1 la designazione del luogo dovo deve seguire la prova ;
2 l'indicazione del genere d'industria e dell'uso al quale la cal-

daia è destinata;
3 l'indicazione della massima pressione di lavoro;
ed essere accompagnata da un deposito in denaro equivalente

a la retribuzione dovuta al perito.
Art. 7.

llegistrata la domanda, la Prefettura o la Sotto Prefetturs Invita

uno dei periti, di cui all'art. 4, a recarsi sul luogo ontro 11 più breve
termine possibi e per procedere alla prova nel modo prescritto.

IV. -- Costruzione delle caldale e loro accessori.
Art. 8.

Perebé una caldala a vapore possa essere dichiarata sicura, occorre,
oltre all'esito positivo della prova, che risponda alle condizioni del

seguenti articoli (9-20).

A) Costrinfone delle caldaid.
Art 9.

Non è ammesso l'impiego della ghisa e delle lamlere diottono per
le parti esposte al fuoco, fatta occezione poi tutt d'ottone di dNmetro

li.feriore a 10 centimetri.

È tollerato l'uso della ghisa per le cupole di presa del vapore, le

t-In dei bolbtori, i coperchi di passo d'uomo e degli orifizi di spurgo,
i collettori di fango, gli economizzatori, el altre parti di apparecchi
consimili, quando però non sieno circondati dalla muratura no toccati

dal fuoco, e il loro diametro non superi I '70 centimetri.

II) Valvole di sicurezza.

Art. 10.

Ogni caldaia a vapore deve esser munita di ahneno due palvolo di

'sicurezza aventi diametro ed alzata suilclenti per potere, alla pres-

sione normale di lavoro, dar sfogo, ciascuna per proprio conto, a tutto

il vapore che può essere prodotto.
Art. 11.

Nelle calda'e a vapore flaso e semitisse, le valvole devono essere

caricate con un peso applicato o direttamente od all'estremith di una

leva. Il peso e le lunghezze del bracci di leva, determinati all'atto

della prova, non potranno, per nessun motivo, venire aumentati dal•

l'utente nè dal personale da lui dipendente)
Art 12.

Nelle caldale locomobili può farsi il caricamento delle valvole con

molle agenti direttamente o con bilancie a molla applicate alla estre•

mità di leve. In tal caso però le molle dovraono avere tale sensibilitå

da permettere, ciascuna per proprio conto, lo sfogo di tutto il vapore

prodotto, quando la pressione ordinaria aumenti di 1¡5 (un quinto).
La corsa della bilancia a molla, determinata all'atto della prova, sarå

resa invariabile mediante apposito congegno.

C) Afanometro.
Art. 13.

Ogni caldnia a vapore deve essere munita di un buon manometro,

graduato in chilogrammt, sul quale sarà indicato con segno facil•

mente visibile la pressione massima effettiva che il vapore non deve

oltrepassare.
Art. 14.

Ogni caldain deve pure essere munita di appostta appendice per

l'applicazione di un manometro complone. Tale appendice sarà ter-

minata da un disco anulare di 40 mm. di diametro e di 5 mm. di

spessore.
D) Alimenta:ione.

Art. 15.

Ogni p'gg',daia a vapore devo casore provveduta di un apparecchio
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d'alimentazione capace di fornire abbondantemente l'acqua necessarla,
ed essere munita di ina valvola automat'ca di ritenuta colloesta al
ounto d'attacco del tubo d'alimentazione sulla col lain.

Art, 16.
Per parecchie caldaie comunicanti potranno bastare due apparecchi

d'alimentazione- purchè siano fra loro indipendenti.

B) Indicatori di lirello.
Art. fi.

Ogni caldaia a vapore deve avere non meno di due apparecchi In-
dicatori del livello d!!Pacqua, de. quali uno a tubo di vetro, posti
c'ascuno in comunicazione diretta con Pinterno della caldala o indi-
pendenti Pun dall'altro,
L'Indicatore a tubo di vetro deve essere collocato in guisa che ne

ciano facill la pulitura e il ricambio.
Art. 18.

Gli apparecchi di I.vello devono portare un segno ben visibile in-
dicante il livello minimo che l'acqua può avere nella caldala.

Art. 19.
Per le caldaie ilsse questo livello minimo deve stare 8 centlœetri

più alto della linea superiore dei condotti del fumo.
Per lo caldaie locomobili, nella determinatione del livello minimo

si deve tener conto delle eventuali oscillazioni, e badare a choicon-
dotti del fumo non abbiano mai a rimanere scoperti dall'acqua.

Art 20.
Le disposizioni dell'aiticolo precedente non sono applicabili a quei

condotti pei quali non ò da temere l'arroventamento della parte in
cantatto col vapore.

• V. - Prova a fredde.
Art. 21.

La Iprova a freddo ha laogo prima che la caldaia sia messa in
opera o chlusa da muratura o altrimenti r Ivestita, e consiste nel set-
toporre la caldaia stessa a pressione idraulica,previachiusuraditutte
le aperture.
Per le locomobili la prova ð consentita col rivestimento.

Art. 22.
La prosa idraulica si eieguisce al doppio della pressione effettiva

di lavoro per 10 caldaie ne!!e quali delta pressione è inferiore a 5
itmosfere; per le caldale lavoranti a pre«sione maggiore la prova
adraulica si fa ad una pressione che suport di 5 atmosfere quella nor-
male.
La pressione deve mantenersi per tutto il tempo necessario all'c-

some della caldata in ogni, sua parte.
La pressione di un'atmosfera si calcola in ragione di un chilo-

giamma per centimetro quadrato.

VI. ·- Bollo di prova.
Art. 23.

Quando la caldata ha subito felicemente la prova, senza presen-
fare cioè deformazioni permanenti o fughr, vi si applica un bollo in-
•hcante in atmosfere la pressione effettiva che il vapore non deve
ukropassare.
Il bollo porta inolt-e, segnato mediante punzone, la data della prova

e 11 numero di protocollo fornito dalla Prefettura o Sotto Prefettura
e riportato sul verbale o certificato di prova.

Art. 21.
11 bollo, conforme al modello che verr à stabilito dal hiinistero di

'igricoltura, industria e commercio, deve essere collocato in guisa da
umanere sempre visibile allorchè la caldsla è messa a sito

VII. --- Certlilcato di prova.
Art. 2.5.

Dopo la prova, viene trascritto sopra apposito libretto un certli.
cato comprovante l'esito della prova subha dalla caldaia.
Tale certificato deve contenere 11 non:9 del costruttore, l'anno e il

numero di fabbricarione, il noute e cogrome dell'utente, la descri
zione della caldaia e del suoi a:cessoit, coll'indicazione del pesi e del
bracci di leva delle valvole.

Art. 26.

Una copia del certtilcato è conservata negli atti della Pietettura o

Sotto Prefettura.
Art. 27.

11 Ilbretto di cui all'articolo 25 dev'essere conforme al modello che
sarà stabilito dal Ministero di agricoltura, industria e coinmercio, e
contenere dei fogli in bianco per la registrazione delle pisito e provo
successive. Esso dovrà conservarsi sempre visibile nel locale della

caldala ed essere dato in consegna a chi ha la responsabilita della

condotta della caldaia stessa.

VIII. - Visite periodiche e riprove.
Art. 28.

Le visite periodiche sono esterne od interne.

La visita esterna consiste nello esame accurato del modo di fun.

zionare della caldaia e del suoi accessori.
Una prima visita esterna si deve fare per ogni c Idata nuova dopo

la prova idraullca.
Le visite successive saranno fatte ad intervalli non maggiori di due

anni ed ordinate, con o sen.za proavviso, dal profette o sotto¡.:cfotto.
Art. 29.

La visita interna ha per iscopo di verificare lo stato delle pareti
della caldata e della chfodatura, la presenza e natura del depositi, lo
stato dei condotti del fumo e delle tuhature, o degli altri accessori

che non si possono visitare durante 11 funzionamento del'a caldain.

La prima visita interna avrà Inogo entro quattro anni dalla primo
prova a freddo; 10 successive saranno fatto ad intervalb non mag-
glori di quattro anni ed ordinato, con preavviso all'utente, dal pre-
tetto o sottoprefetto.

Art. 30.
In occasione detta visita interna potrà essore, su dichi,yazione e-

spressa del perito, riconosciuta necessaria ed eseguita una nuova

prova Idraulica.

Si procederà in ognt caso ad una riprova quando non la e ela
esegutta nella precedente visita interna.

At t 31.

11 risultato di ciasch dung pisita sia interna, sia eslerna, e de'le

riprove sarà, a cura del perito, registrato sut libretio di cui all'trtt-

colo 2t, e trasmesso contemporaneamento tu copia .illa Prefotolra o

sotto prefettura.
Sul libretto si noteranno allrest tutte le riparazions o rood ficazioni

arrecate alla enidala e le o.'servazioni che il perito iterr.i op•

portune.
IX. -- Retribuzioni.

Art. 32.
Le retribuzioni dovute al perito per le prove e visite sono stabi•

lite come appresso:
Per la prova di una caldaia nuova o restaurata. L. 30. >
Per ogni visita esterna . . . . . L. 5. »
Per ogni visita interna, con o senza prova idraulica.> 25. »

Per le caldaie aventi meno di 3 m.q di superficie.11riscaldamentd;
le retribuzioni per la prova e la visita interna saranno diminutte its

5 lire, e per le caldaie aventi più di 50 m.q. di s iperflcle sataano
accrescmte di lire 10.

Arl. .13
Nelle retribuzioni sopruddene sono compreso le spear por punsoni

e stampati di eni il perito dovrà piovvedersi.
Spetia al proprietario Paequisto del libretto matricolarn e del hollo

di prova da appilcarsi a la caldala.
Art. 34,

Quando 11 perito abbia da recarsi per le prove e visite foolidire
sidenza, gli competeranno inoltre le spese effettive di vlaagto corsi-

stenti in un biglietto di prima classe pel percorso su ferrovie, e in

un'indennità chilometrica di 35 centesimi a chilometro pel percorso
su strade ordinatie.

Queste spese sararno sostenute dal proprietario della toldala.
Art. 35

La mano d'opera e il materiale, come pompe e quant'altro 90858
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occorrere per la prova o la visita, saranno forniti dal proprietario eblarazione alla Prefettura o Sotto-Prefettura del numero delle cal-

della caldaia. Al perito spetta provvedersi del manometro cato- daie clie tiene in osercizio,

pione XIII. - Penalitã.
Quando trattisi di visita interna il proprietario dovrà d accordo Art. 44.

col perito, far trovare pel giorno fissato la caldaia fredda e pulita A termini dell'articolo 138 della le ge 23 dicembre 1888, n. 5888,
dalle incrouazioni e dalla foligine' l'inosservanza delle disposizioni di che agli articoli 9-20 del presente

X. - Associa2ioni fta utenti di caldaie. regolamento, la omissione della dichiarazione di che al precedente

Art. 36. articolo 43, o della denunzia di che al seguente articolo 45, sono pu.
Le visite e le prove delle caldaie appartenenti ad Associazioni fra nite con l'ammenda sino a lire 50 o con l'arresto sino a giornt 10.

proprietari di caldaie a vapore non potranno essere eseguke che

dagli agenti tecnici delle Associazioni stesse, salvo 11 disposto dell'ar-
ticolo seguente.

Art. 37.
Per ottenere il trattamento di favore di cui all'articolo precedente,

tali Associazioni dovranno sottoporre i loro statuti e regulamenti al.
l'approvazione del Ministero di agricoltura, industria e commscio, e

dimostrare che i loro agenti tecnici posseggono t requisill voluti da!-
l'articolo 4 per l'abilitazione all'ufficio di porfto.

XI. -- Personale.

Art. 38.
Nessuna caldaia a vapore può essere posta e mantenuta in azione

senza la continua assistenza di persona che presenti i seguenti re-

quisiti:
1 Avere l'età minima di 18 anni compiuti;
go Essere di riconosciuta moralith ;
go Possedere un certificato di capacità alle funzioni di conduttore

di caldaie a vapore,
Art. 39.

Il certineato di capacità può essere rilasciato:

1° tialle scuole industriad o d' arti o mestleri a ciò autorizzate
dal Min!stero di agricoltura, industria e commercio;

go tialle scuoie di macchinísti e fuochisti della regia marina e

delle strade ferrate;

XIV. - Disposizioni transitorie.
Art. 45.

Entro tre mesi dall'entrata in vigere del presente regolamento, gli
utenti di caldaie a vapore dovranno denunziare al prefetto o al sotto

prefetto 11 numero e la destinaziane delle caldaie da essi adoperate.
At t. 46.

Entro un anno da!!a scadenza dei tre mesi anzidetti, tutte le caldaie

a vapore in esercizio, salvo quelle appartenenti alle f rrovie, alla ma-

rina ed ag!! stabilementi militari, dovranno essere assoggettate alla

prova ed alla visita prescritte dal presente regolamento.
Art. 47.

Per gli effetti dell'articolo precedente, saranno tenute valide le prove
idrauliche fatte precedenteatente, in conformità delvordinanza 11 feb-

braio 1854, nelle provincio della Lombardia e del Veneto. Tale cir-

costanza dovrà però rtsultare dat documenti da presentarsi dallo
utente unitamente alla denunzia prescritta nell'articolo 45. Per le cal-

daie qui contemplate, verrà per la prima volta eseguita soltanto la

visita esterna; in tale occasione, il certificato di prova, da trascri-

versi sul libretto matricolaro si desumerà dall'antico verbale, e verrà

applicato aHa caldaia il bollo di che all'articolo 23.
Art 48.

Le disposizioni vigenti sulle caldaie a vapore delle ferrovie, della

marina e dagli stabillmenti niilitari saranno coordinate colle disposi-

zioni della legge 23 dicembre 1888 e del presente regolaEnento.

3° dalle assoclezioni fra proprietari di caldaie a vaporo di cui

all'art. 37;
4° to seguito ad esami che si daranno n lle epoche e nei luoght

che saranno stabiliti volta per volta dal Ministero di agricoltura, in-
duWria e commercio,

Art. 40.
Sarà considerato come certißcato oi capacità agli effetti dell'arti-

colo 38 quello clie dimostri avere l'aspirarite servito come macelli-

nista 0, per non meno di sel mesi, come fuochÍSLB neÌla regia ma-
rina, nella marina mercantile nazionale, o nelle ferrovie, o per non

meno di due anni come macchinista o fuochista nelle compagnie

specisil del Genio militare o nelle oilPine degli stabil:menti inilliari.
Art. 41.

Spetta ai periti, la occasione dal!e visite di che agli articoli 28 e 29,

di accertarsl che il personale addetto al servhto delle cald sie a va-

pore possegga i requisiti voluti dal"articolo 38. Del risultato di tale

accertamento sala fatta menzione così nel libretto matricolare, come
nel rapporto alla Prefettura o Sotto-Prefettura.

XII. - Elenco degli utenti.
Art.. 42.

La .orefettura o Sotto-Drefettura terranno, distintamente per ogni

comune, un elenco alfabetico di tutti gli utenti di ca!date a opole

esistenti nel rispettivo cirecndario, col numero delle celdaic posse-

date da ogai utente.
Sarà tenuto conto con annotazione speciale, delle caldaie inscritte

presso la Assoeiszloni che si troveranno nelle condizioni dell'arti-

colo 37.

Art. 43.

Questo elenco sara tenuto al corrente delle variazioni avvenute, e

serv:rà sia per ordinare le visite periodiche a termiat di legge sia

per redigere annualinente uno stato delle caldaie in esercizio.

A tal uo;io in principio d'anno ogni utente di caldaie farà la di-

Visto, d'ordine di S. M.:

Il Ministro di agricoltura, industria e commercio

L. MICELI.

Il Numero MSA (Serie 3a) della Raccolta Ulriciale delle leggie

dei decreti del Rcpno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà deHa Nazione

RE D'lTALIA

Visto il regolamento approvato con Nostro decreto in

data 7 aprile 1889, n. 6095, serie 3a, in virtù del quale
si sono aperte, per un triennio, sessioni straordinarie d'e-

sami presso alcune Universitä, ed altri Istituti superiori,
per il conferimento dei Diplomi di abilitazione all'insegna-
mento di varie discipline proprie dei Licei, degli Istituti

tecnici, dei Ginnasi e delle Scuole normali;
Veduta l'opportunità che anche i Regi Istituti superiori

di magistero femminile di Roma e Firenze siano sedi di

tali esami per le maestre elementari che, trovandosi nelle

condizioni accennate dall'art, 6 del detto regolamento, aspi-
rano al Diploma di abilitazione all'insegnamento nelle

Scuole normali ;

Sulla proposta del Nostro Ministra Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione ;

Decreta:

Articolo unico.

Alle Università ed agli Istituti superiori d'istruzione in-
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dicati dall'art. 1° del regolamento approvato cot succitato

Nostro decreto 7 aprile 1889, quali sedi di esame per l'a-
bilitazione all'insegnamento nelle Scuole secondarie, deb-
bonsi aggiungere per le maestre elementari che aspirano
a conseguire un Diploma per insegnare nelle Scuole nor-
mali, i RR. Istituti superiori di Magistero femminile di
Roma e Firenze.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta Uffìciale delle leggi e dei
dècreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Ord:niamo che li presente deemto, munito del sigillo dello
State, sia inuto nella Baccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservallo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 10 aprile 1890.

UMBERTO.
P. BOSELLI.

Visto, li Guardasigilli: ZANARDELIL

Dato a Roma, addì 13 marzo 1890• R Numero HTST (Serie 3a) dena Raccoua T¥/lciale deue legçi
UMBERTO. e dei decreti del Regno contiene ii seguente decreto :

P. BOSELU. UMBERTO I
Visto, R awardasiçiui : ZORRDELL

per grazia di Dio o per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Il Nurnero STSã (Serie 36) della Raccoll(Ufßciale delle legpi
e dei decrati del Regno contiene il sequente decreto :

UMBERTO I

per gresia di Dio e per volonté della Nazione
RB D'ITALIA

Vista la deliberazione presa nella adunanza del 25 feb-
braio 1890 del Consiglio comunale di Chieri, in ordine
alla denominazione della Scuola tecnica di quella città;
Udita l'approvazione data dal Consiglio provinciale sco-

lastico di Torino nell'adunanza del 25 marzo 1890;
Sulla proposta det Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:
La Regia Scuola tecnica di Chieri è intitolata dal nome

di « Benvenuto Robbio Conte di Montemale e di San Raf-
faele >.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Ïtidia, ruandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

5Dato a Roma, addì 10 aprile 1890.

UMBERTO.
P. BOSICLU.

Visto, y awardasyni: zANARDELU.

Il Numero 6788 erie 3*) della Raccolta Ufficiale delle leggi e
dei Accreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per valontà dena Nazion0
RE D'fTAMA

Vista la deliberazione del Consiglio comuuale di Gaeta,
ed il voto favorevole dell'Autorità scolastica provinciale di
Caserta;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Alla Regia Scuola tecnica di Gaeta è data la denomi-
nazione di e Principe Amedeo di Savoia. »

Yisti i RB. decreti 16 luglio 1888, n. 5598 (Serie 3a)
e 30 giugno 1889, n. 6199 (Serie 3a), concernenti il ruolo
organico del Ministero di agricoltura, industria e com-

mercio;

Udito il Consiglio dei Ministri ;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Dal 16 giugno 1890, nel ruolo organico, approvato coi

RR. decreti 1° luglio 1888, n. õ598 (Seríe 3=) e 30 giu-
gno 1889, n. 6199 (Serie 36), per 11 personale dell'ammi-
nistrazione centrale del Ministero di Agricoltura, Industria
e Commercio, sono soppressi un posto di vice-segretario di
ragioneria di prima classe, un posto di vice segretaria di
ragioneria di terza classe, due posti di ufficiali d'ordine d i
prima classe ed un posto di ufficiale d'ordine di terza
classe e sono aggiunti un posto di segretario di ragioneria
di prima classe, un posto di archivieta di seconda classe
ed un posto di archivista di terza classe.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sig!!!o dello
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia,. mandando a chiunque spetti di,
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 17 aprile 1890.

ÏIMBERTO.
L. Micact.

Tato, Ti Guardasigilti: ZANARDELLI.

Relazione a S. M. 11 Re nell'udienza det 17 aprile
1890 del Ministro del Tesoro, sul decreto per pre-
levazione dal fondo di riserva per le spese impre-
viste della somma di lire ¾,700, per provvedere alla
rinnova:tone dei conti correnti delle spese fisse presso
la Corte det Conti.

SIRE,
Essendosi riconosciuto necessario di procedere senza indugio alla

rinnovazione dei conti correnti delle spese fisse presso la Corte del Conti,
fa d'uopo mettere a disposizione della Corte stessa la somma di lire

11,700, presunta occorrere per l'esecuzione del relativo lavoro,
Siccome cogli stantiainenti per l'esercizio in corso non è possibile

far fronte a tale straordinaria emergenza, il Consiglio dei Ministri rav-
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visu l'opportunità di prelevare dal fondo di riserva per le spese Im-

previste la detta somma, per inscriverln nello stato di previsione della
spesa del Ministero del Tesoro per l'e«ercizio corr ente, in aumento

al capttolo n. 124 « Spesa occorrente alla Corte del Conti per il ser

vizio da essa provvisoriamente assunto del conti personali di spese
$1sso.

In esecuzione di tale deliberazione, mi onoro sottoporre all'appro-
vazione della M. V. Il seguente decreto, col quale viene autorizzata

l prelevazione stessa.

14 Numero GTOS (Serie 3.) della Raccolta U//iciale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBER I'U I

gen. gagzia di Dio e per volontà deHa Nazione

118 D'lTALIA

Visto l'art. 88 del testo unico della legge sull'Ammini-

strazione e sulla Contabilità generale dello Stato, appro.

Vato con R. decreto 17 febbraio 1884, N. 2016;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impreviste

inseritto in lire 3,000,000 nello stato di previsione della

spesa del hiinistero del Tesoro per l' esercizio finan-

ziario 1889-90, in conseguenza delle prelevazioni già au-

torizzate in lire 2,237,000, rimane disponibile la somma di

lire 763,000;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per il Tesoro;
Abbiamo decittato e decretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto al
capitolo n. 98 dello stato di previsione della spesa del Mi-

mistero del Tesoro per l'esercizio finanziario 1889-90, è

autorizzata una 2? prelevazione nella somma di lire undici
milasettecento (L. 11,700) da portarsi in aumento al capi-
tolo n. 124 < Spesa occorrente alla Corte dei conti per
il servizio da essa provvisoriamente assunto dei conti per-
sonali di spese flsse » dello stato di previsione medesimo.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per es-

sero convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta Utileiale delle leggi e dei
diecreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 17 aprile 1890.

UMBERTO.
Grotrrrt.

Visto, D Guardatigilli; ZANARDELLI.

Relazione a S. M. nell'udtenza del 17 aprile 1890,
del Ministro del Tesoro sul decreto clae autorizza la

prelevazione dal fondo di riserva per le spese im-

previste della somma di lire 27,800 a saldo della spe-
sa per la ricostruzione del fabbrtcato, detto La Do-

gana, in Pavia.

SIRE,
Colla Ingge 14 luglio 1887, n. 4718, venne autorizzata la spesa di

lire 150,000, per la ricostruzione et adattamento del fabbricato de-

manialo in Pavia, detto La Dogana, in base a convenzione avvenuta

col Municipio di quella città.

Nell'esecuzione delle opere si manifesto la convenienza di portare
nicune varianti al primitivo progetto, al fine di poter meglio siste
mare in detto fabbricato a nelle due casette, cedute al Domanio en

incorporate al fabbricato stesso, i varl uffici governativi Onanziari.

attualmente situati in locali privati.
Al collaudo finale del la.ori ð venuta a risultare che lo Stato, o:-

tre l'erogazione della mentovata somma di lire 130,000, autorizzata

per legge, restava debitore di altre lire 27,800, al soddisfacimento
delle quali è indispensabile provvedere senz'Indugio, allo scopo di

prevenire contestazioni per parte della Ditta appaltatrice dei lavori
suddetti.
Non esistendo in bilancio alcun fondo per far fronte a talo emer-

genza, 11 Consiglio dei mkistri ravviso l'opportunità di ricorrere al
fondo di riserva per le spese impreviste e prelevare dal medesimo
la suesposta somma di lire 27,800, da portarsi in aumento al capl-
toto n. 170. « Spese per la ricostruzione ed adattamento del fab-
bricato La Dogana in Pavia » dello stato di previsione della spesa
del Ministero delle finanze per l'esercizio corrente.
A tale effetto il riferente si onora sottoporre all'approvazione della

M. V. 11 seguente decreto, autollazante la prelevazione medesima.

Il Numero 8700 (Serie 3a) della Raccolta U//lciale delle leggi e
dei decreti del Regno, contiene il geguente decreto :

UMBERTO I

per grasia di Dao e por volonté della Nasione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull' Ammini-
strazione e sulla Contabilità generale dello Stato, appro-
vato con R. decreto 17 febbraio 1884, N. 2016 ;
Visto che sul fondo di riserva pàr le spese impreviste in-

scritto in L. 3,000,000 nelle stato di previsione della spesa
del Ministero del Tesoro per l'esercizio finanziario 1889-90, in
conseguenza delleprelevazionigiàautorizzatein L. 2,248,700,
rimane disponibile la somma di L. 751,300;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per il Tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste inscritto a l
capitolo n. 98 dello stato di previsione della spesa del
Ministero del Tesoro per l'esercizio finanziario 1889-90, è
autorizzata una 23* prelevazione nella somma di lire
ventisettemilaottocento (L. 27,800) da portarsi in aumento
allo stato di previsione della spesa del Ministero delle Finanze
per l'esercizio medesimo al capitolo n. 170 < Spese per la
ricostruzione ed adattamento del fabbricato La Dogana in
Pavia ».

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere
convertito in legge.

Ordiniamo clie il pres.nte decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta Ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'lhin, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo essertare.

Dato a Roma, addi 17 aprile 1890.

UMBERTO.
Glor.rrrr.

Visto, R Guardasigmi: ZANARDELIJá
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Relazione a S. M. 11 Re neirudtenza del 17 aprile
1890, del Ministro del itsoro sul decreto che auto-
rizza la prelevazione dal fotuto di rheroaper le spese
impreviste della somma di lire 612.93 a saldo della
spesa di costruzione di una caserma finanziaria alle
saline di Marg/tertta di ßavota in provincia di Foggia.

SIRE !

Per la costruzione di una caserma per le guardie di finanza in ser-

vizio alle saline situato nel comune di Margherita di Savola, in pro.
Vincia di Foggia, venne definitivamente liquidata la spesa di lire

2>,112.93, la quale, di fronte alla sonima di lire 25,500 stanziata al-

l'uopo nel bilancio del Ministero delle finanze, presenta la eccedenza

di lire ßl2.93.
Il Consiglio del ministri, riconosciuta la necessità di porre senza

indugio 1°Amministrazione finanziaria in grado di soddisfare il detto

maggior impegno, deliberò di far fronte alla relativa sposa di lire

61293, mediante prelevazione dal fondo di riserva per le spese im-

previ<te.
In seguito alla quale deliberazione mi onoro sottoporre alla appro-

Varione della M. V. il seguente decreto autorizzante la prelevazione
medesima.

li Numero 0800 (Serie 36) della Raccolta Ufficiale delle legg a

dei decreti del Regno contiene ti seguente decreto:

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volontà dena Nasione

RE D' ITALIA

Visto l'articolo 38 del testo unico della legge sull'Am-

ministrazione e sulla Contabilità generale dello Stato, ap-

provato con R. decreto 17 febbraio 1884., N. 2016;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impreviste

inseritto in L. 3,000,000 nello stato di previsione della

spesa del Ministero del Tesoro per l'esercizio finanziario

1889-90, in conseguenza delle prelevazioni ga autorizzate

in L. 2,276,500, rimane disponibile la somma di L. 723,500¡
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per il Tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste inscritto al

capitolo n. 98 dello stato di previsioue della spesa del Mi·

nistero del Tesoro per l'esereizio finanziario 1889-90, è

autorizzata una 2& prelevazione nella somma di fire sei-

centododici e centesimi novantatre (L. 612,93) da inscri-

versi nello stato di previsione della spesa del Ministero delle
Finanze per l'esercizio suddetto ad un nuovo capitolo col

n. 185 bis e colla denominazione « Saldo di spesa per la

costruzione della caserma Imperatrice per le guardie di

finanza alle saline in Margherita di Savoia, provincia di

Foggia ». ,

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per es-

sere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta UfHeiale delle leggi e dei

dedreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 17 aprile 1890.

UMBERTO.
Glourn.

Vigo, liGuardasigtili: 2munonu.

UMBERTO I

per grasia di Dio e por volontà deHa Naziong

RB D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari de11'Interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri ;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della legge

comunale e provinciale approvato col R. decreto 10 feb.

braio 1889, N. 5921 (Serie 3=) ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

II Consiglio comunale di Conselice, in provincia di Ra-

venna, è sciolto.

Art. S.

11 signor Decio Palestini ò nominato commissario stra·
ordinario per l'amministrazione provvisoria di detto comune

fino allo insediamento del nuovo Consiglio comunale ai
termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addi 17 aprile 1890.

UMBERTO.

Omser.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nasione

RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della legge

comunale e provinciale approvato col R. decreto 10 feb-

braio 1889, N. 5921 (Serie 3=) ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di S. Bartolomeo in Galdo, in

provincia di Benevento, è sciolto.

Art. 2.

Il signor cav. avv. AlessandroGadda è nominato commis-

sario straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto
comune fino allo insediamento del nuovo Consiglio comunale
ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addi 17 aprile 1890.

UMBERTO.

ÛBISPI.
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MINISTERO DI AGRICOIaTURA,

SOTTOSEGRETARIATO DI STATO - DIVISIONE In

ELENCO delle dicittarasfont per diritti d'ategore sulle opere d'ingegno inscritte nel registro generale del Ministero

25 gitsgno 1865, N.2337, del 10 agosto 1875, N. 2652 e del 18 inaggio 1882, N. 756 approsato con

Dichiarazioni presentate in tempo utile - Art 27, paraip·afo 1• del

STABILIMENTO
NOME

T I T 0 L 0 dal quale
dell'autore dell'opera fu eseguita la pubblicazione

e data dl questa

29719 Petrðcchi Policarpo Quarto libro di lettura del giovinetto studioso . . (Edizione Dabalb e Casaccia Suc.
cessori a Maisner). Tip. Bo-
niardi-Pogliant. Milano, 1 feb-
braio 1890.

29721 De Glaxa Vincenzo Manuale di Igiene Pubblica (riccamente illustrato) - Tip. Fr. Vallardi. Milano, 1889.

29722 Baginsky Trattato delle malattie dei bambrai ad uso dei medici e degli Detta, 1889.
studenti. (Traduzione italiana suna terza edizione tedesca del
Dott. Alberto Solaro con prefazione e note del Prof. Fede) .

29723 Casat1 Giuseppe Nozioni di scienze naturali ad uso degli studenti del Ginnasto Detta, 1889.
Inferiore (dlustrato da 70 incisioni).

29724 DI Pogjgio Ernesto Nozioni di classificazione vegetale ed animale ad uso delle scuole Detta, 1889.
secondarie.

29725 Landols L. Trattato di Fisiologia dell'uomo con Istologia, Anatomia micro- Detta, 1889,
scopies e considerazioni speciali di medicina pratica (Tradu-
zione sull'ultima edizione tedesca del Dott. Balduino Bocci con
prefazione del Prof. Jac. Moleschott.

29726 Koenig Francesco Trattato di CAfrurgia speciale per medici e studenti. (Traduzione Detta, 1889.
autorizzata sulla quarta edizione per cura del Dott. Resegotti
Luigl).

29727 Bossi M. Enrico Pet campi. Coro a due voci uguali. Versi di Duca Nino Floretti. Cale. Ricordt. Milano, 12 dicem-
(N. di cat 53739). bre 1889.

20728 - TAe Star Guide-book to Rome . Tip. Societh Laziale. Roma, 10
marzo 1890.

29729 Sabatini Francesco Il volgo di Roma, Raccolta di tradizioni e costumanze popolari . (Edizione E. Loescher e C.). Tip.
Forzani e C. (Tipograil del
Senato). Roma, 1890.

20730 Contarini Francesco Manuale per la pratica applicazione del nuovo Codice Penate Stamperia Reale D. Ripamonti.
nei reati di competenza del Pretore. Roma, marzo 1890.

29731 Cantone Emtlio La ginnastica educativa e razionale. Guida illustrata con posi- (Edizione G. B. Paravia e C.).
zioni tipo per la 46 e 5a classe elementare maschile e 3 corso Tip. A. Baglione. Torino,
normale. (1000 esercizi pratici e graduali combinati per 200 ' 1 aprile 1890.
Iezioni).

29732 Fasanotti Natale Canti per Asali infantili e Scuole elementari con accompagna- Cale. Giudici e Stradn. Torino,
mento di pianoforte. (N. 10 Canti, parole e musica del Dottore 4 gennaio 1890.

I ‡(, fasanotti). N. di cat. 16923.
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INDUSTRIA E COMMERCIO

- SEZIONE Il• - (DIRITTI D'AUTORT.)

durante la prima quindioina del mese di aprile 1890 per git effetit del nato untoo gette leggt del
Regio decreto get 19 gegernbre 1882, N. 1012 (ßerte Ba) e delle Convenzioni internasf0Malf fa ofg0re.

Testo unico delle leggi, ecc. del 19 settembre 1882, N. 1012 (Serie 3·).

Ministero o

Prefettura Tassa
NOME DATA

presso cui tu eseguita pagata OSSERVAZIONI
di chi ha fatta la presentazione la della presentazlone

presentazione La

Dabalà e Casaccia (Editori) Milano 22 febbraio 1890 2

Vallardi Dott. Francesco (Casa Editrice). Id. 23 id. > 2 Art. 24 del testo unico delle leggi. -
Depositati i primi due fascienti,

i

Detto Id. 23 id. » 2 Detto. Depositato 11 fascicolo i .

Detto id. 25 Id. > 2

Detto Id. 25 id. > 2 Art. 24 del testo unico delle leggi. -
Depositata la parte sect uda illu-
strata da 174 figure.

Detto Id· 25 id. » 2 Art. 24 del testo unico delle leggi. -
- Depositato il volume terzo tilustrato
da 71 figure.

G. Ricordi e C. (Bilta). Id. 5 id. » 2

Società Laziale Tip. Editrice e per essa Roma 16 marzo 1890
'

2
Dott. Federlco Garlanda.

Sabatini Francesco. Id. If id. > 2 Art. 24 del testo unico delle Inggi. -
Depositato 11 vol. I'.

I

Contarin! AVY. FrBBCOSCO. Id. 22 id. > 2

Cantone Prof. Etralia. Torino 8 aprile 1890 2

Giudici e Strada (Editori), Id. i id. > 2
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o

STABILIMENTO
NOME

T I TOLO
dal quale

dell'autore dell'opera fu eseguita la pubblicazione
e data di questa

29783 Galli Eugenio Avviso per cerimonie religiose fuori dei templi e per le proces- Tip. B. Galli. Varese, 1890,
Bioni ecclesiastiche e civili.

29734 Agabit! Fernando Vittorino. Prime letture per i bambini della la classe elementare. (Edizione Libreria Editrice. A.
(Seguito al Sillabario). Vecchl). Tip. Fratelli Fusi.

Pavia, 28 marzo 1890.

29735 Bruno Gaetano Di una nuova comunicazione rota6ile fra la Via Roma ed il Tip. A. Trani. Napoli, 1* gen-
Rione Amedeo (in Napoli). Progetto (Relazione esplicativa cor- nalo 1890.
redata da 3 tavole di disegni planimetrici).

29736 Graziani Alessandro Prime leiture pei fanciulletti della prima e della seconda classe. (EdizioneFratelh Treves). Tipog.
Zamorani e Albertazzi. Bolo-
gna, 2 aprile 1890.

29737 - Programma dello spettacolo 13 aprile 1890 at Tattersail To- Tip. Vincenzo Bona. Torino, 7
rinese. aprile 1890.

29738 Puccini Giacomo Edgar. Dramma lirico in quattro atti di Ferdinando Fontana. Cate Ricordi. Mdano, 25 gen-
(Opera completa per canto e pianoforte, riduzione di Carlo nalo 1890.
Carignan!),

20739 Strauss Edoardo Dottrine. Valzer. Op. 79. (Partitura per Banda. Istruinentazione di Detta, 17 Id. »

Giuseppe Mariarli. (N. di cat. 53603).

29740 Franceschini Ernesto Fantasia originale. Poema sinfomco in due parti sulla ballata Detta, 17 id. »
Eleonora di W. A. Bürger. (Partitura per Banda. N. di cat. 5'JGi4).

29741 Westerhout (van) N Ma belle qui dense (pour piano). (N. di cat. 53716) . . Detta, 30 id. >

gg'id2 Capitant G. di Vincenzo Le Charme. Valses pour piano (N. di cat. 54199) . Detta, 22 Id. »

29743 Detto Toujours à toi. Mazurka pour piano. (N. di cat. 54201) . . Detta, 22 Id. »

29744 Detto Les grandes dames. Valse brillante pour piano. (N. di cat. 54203). Detta, 22 id.

20745 Detto Jolie et coquette. Polka pour piano (N. di cat. 54202). . Detta, 22 Id. >

20746 Carpt Vittorio

20747 f etto

Non senti amorel.. Serenata per Mezzo Sop. e Cont. o Bar. (con Detta, 9 id. >
accompagnamento di planoforte). (Parole dello stesso V. Carpt).
N. di cat. 53734.

O mia Rend. Barcarola per Mezzo Sop. o Bar. (con accompagna- Detta, 9 id. >
mento di pianoforte). (Parole dello stesso V. Carpi). N di
cat. 53733.

29748 Detto Ti voglio amar. Valzer per canto (Mezzo Sop. o Bar.). Parole di Detta, 10 id. >
Giuseppina Vitali Paoletti. (N. di cat. 54150).

29749 Detto Alla la luna è in cielo. . Serenata per Contr. o Bar. o Basso (con Detta, 9 Id. >
accompagnamemo di pianoforte). (Parole dello stesso V. Carpi).
N. di cat. 537ß5.

29750 Schumann Roberto Valilei melodie scelte per una voce con accompagnamento di Detta, 20 id. >
pianoforte. Op. 31. 33, 36, 39, 40, 45, 49, 51, f3, 77. Versione
italiana di A. Zanardini (N. di cut. 52988).
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Ministero Tassa
NOME o Prefettura D A T A

presso cui pagata OSSERV A Z I ON I
di chi ha fatta la presentazione fu eseguita della presentazione

la presemazione ¡¯¯

Galli Eugenio (Editore). Como 1 aprile 1890 2

Agabiti Fernando• Pavia 3 id. > 2

Bruno Ing. Prof. Gaetano. Napoli 3 id. > 2

Graziani Alessandro. Bologna 5 id, a 2

Soßletti Pletro. Torino 8 id. > 2

G. Rlcordi e C. (Ditta). Milano 3 marzo 1890 2

Detta ld. 3 Id. > 2

Detta Id. 3 id. » 2

Detta Id. 3 id. > 2

Detta Id. 3 id. » 2

Detta Id. 3 id. > 2

Detta Id. 3 id. > 2

Detta Id. 3 id. » 2

Detta Id. 3 id. > 2

Detta Id, 3 Id. > 2

Detta Id. 3 id. » 2

Detta Id. 3 Id. » 2

Detta Id. 3 id. > 2
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NOME
STABILINENTO

T I TOLO dal quale
delPautore delPopera fu eseguita la pubblicazione

e data di questa

29751 Gastaldon S Alla festa da ballo Piccola fantasia a tempo di Mazurka per pia- Calc. Ricordi. Milano, 9 gennaio
noforte. (N. di cat. 53918). 1890

29752 Detto La Ronda. Pezzo caratteristico per pianoforte. (N. di cat. 53919). Detta, 17 id. >

29.53 Detto Notte silenziosa. Melodia (per Sop o Ten. con accompagnamento Detta, 17 id. >
di planoforte). Parole di Faust Salvatori (N di cat. 53916).

29754 Detto Le Campane. Fantasia per Mezzo Sop. o Ten. o Bar. (con accom. Detta, 17 id. >

pagnamento di pianoforte. Versi di Faust Salvatori. (N di
cat. 53915)

20755 Buzzi-Poccia A. Attorno al pianoforte. Impressioni teatrali. N. i. Zampa di F. Detta, 10 id. »
Herold. (N. di cat. 53507).

20756 Detto Attorno al pianoforte. Impressiom teatrali. N. 2. Asrael di A. Detta, 10 id. »
,

Franchetti. (N. di cat. 53508).

29757 Detto Attorno al pianoforte. Impressioni teatrali. N. 3. Asrasi di A. Fran- Detta, 10 id. >
chetti. (N. di cat. 53567).

20758 Mack Guglielmo Dodici pensieri fuggitsoi per pianoforte su tutti i toni di modo Detta, 10 id. >

maggiore. Op. 68 a 79. (N. di cat. 53970).

207ö9 Quaranta François Novembre approcAe! (Novembre arriva!) Mélodie (N.1 pour Sop. Detta, 17 id. »
ou Ten avec accompagnement de piano). Paroles françaises
de Paul Bourget, version italienne de D. G. Quaranta. (N. di
cat. 53846).

29760 Montaldt Gino Italiani nella musica . . Tip Ricordi. Milano, 24 id. >

29761 Danesi Settimia Povero Domenico. Dramma in cinque atti . . Tip. Possenti. Terni, 1880.

29762 Floretti Giullo Manuale di legislazione universale . Tip. dell'Unione. Napoli, 1887-
18-9.

20763 Garlanda Federico La ßlosoßa delle parole . Tipogr. Societh Laziale. Roma,
1• aprile 1890.

2Ti64 Turri Vittorio Dialoghi latini di Ludovico Vives scelti, ordinati e corredati d'un Detta, 20 marzo 1890.
dizionario per le scuole italiane.

29765 Wrzi Vincenzo Guerra in tempo di pace. Operetta musicale. (Partitura) . .
-

29766 Gall! Eugenio Registro giornale delle operazions di compra-vendita prescritto Tipollt. E. Galli. Varese, 1890.
- dall'art. 77 della legge di P. S.

I

29767 , Detlo Registro dei traggtatori od inquilíni prescritto dall'art. 61 del Detta, 1890.
! Regolamento per l'esecuzione della legge di P. 5.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALg 1600

Ministero
Tassa

NOME o Prefettura D A T A

presso cui pagata OSSERV A Z I ON I
di chi ha fatta la presentazione gy gagg¡gg della presentazione

la presentazione Lire

G. Ricordi oC (Ditta). Milano 3 marzo 1F90 2

I
I

Detta Id• 3 id. » 2

Detta Id. 3 id. » 2

Detta Id. 3 id. » 2

Detta Id. 3 id. > 2

Detta I.. 3 Id., > 2

Detta Id. 3 id. > 2

Detta Id. 3 td. » I 2

Detta Id. 3 id » \ 2

i
I
I

Betta Id. 3 Id > 2

Danesi Settimia. Roma 25 id e 2
I

Fioretti Avv. Giulio. Napoli 31 Id. 2 Art. 24 del testo unico de le leggi. -
Depositati i volumi I:t : la leggi
civill della Germania (Parte la e

parte 2a) e 14 : le leggt penah della
Germama, raccolto, tradOLt0, 8000-

tate e confrontate alle corrispon-
denti disposiziom delle leggi italiano.

Società Laziale Tip. Editrice e per essa Roma 8 aprile 1890 2
Dott. Fed. Garlanda.

Detta Id. 8 id. > 2

Wrzi Vincenzo. Catania 9 Id. » 2 Art. 23 del testo unico delle le.rgi. -
Rappresentata per la prima v. Ita 11
5 aprile 1890 al teatro Principe di
Napoll in Catama

Galli Eugenio (Editore). Como 11 ad. > 2

Detto. Id. 11 id. »
i 2
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Dichiarazioni presentate in tempo tardivo - Art. 27 RS del testo

;Le STABILIMENTO
NOME

T I T 0 L 0
dal quale

dell'autore dell'opera fu eseguita la pubblicazione
e data di questa

29717 Petrðcchi Policarpo Secon lo libro di lettura ad uso della seconda classe elementare. (Edizione Dabalà e Casaccia.
* Succ. a Maisner). Tip. Bo-

niardi Pogliani. Milano, 1 no-

yembre 1889.

29718 Detto Terzo libro di lettura ad uso della terza classe elementare . (Detta). Detta, 1* novembre 1889.

29720 Detto Dopo il Sillabario. Libro di lettura della prima classe elementare. (Detta). Detta, l' novembre 1889.

ELENCO A. 6 delle opere riservate, per diritti d'autore, con 3Deciale dichfara%fons
approvato con R. decreto i9 settemt>re 1882, N. 1012

Numero
D A T A

iscridzilone NOME DELL' AUTORE T I TOL 0 DEL L' OPER A dr a apb ae tanzelone
¿ regitsro dell'opera

generale

80A9 29738 Puccini Giacomo Edgar. Dramma lirico in quattro atti di Ferdinando Fontana. 1890
(Opera comp'eta per canto e pianoforte, riduzione di Carlo
Carignant).

990 29739 Strauss Edoardo Dottrine. Valzer. Op. 78. (Partitura per Banda. Istrumentazione 1890
di Giuseppe Mariani. N. di cat. 53603).

8991 29740 Franceschini Ernesto Fantasia originale. Poema sinfonico in due parti sulla Ballata 1890
Eteonora di W. A. Bürger. (Partitura per Banda. N. di
cat. 53614).

8992 29741 Westerhout (van) N. Ma belle qui danse (pour plano). (N. di cat. 53716) . . 1890

8993 29742 Capitani G. di Vincenzo Le Charme. Valses pour piano (N. di cat. 54199) . 1890

8994 29743 Detto Toujours à toi. Mazurka pour piano. (N. di cat. 54201) . . 1890

8993 29744 Detto Les grandes dames. Valse brillante pour piano. (N. di cat. 54203). 1890

899fa 20745 Detto Jolie el caquette Polka pour piano. (N. di cat. 54202) . 1890

4997 29753 Gastaldon S. Notte silenziosa. Melodia (per Sop o Ten. con accompagnamento 1890
di pianofor te) Parole di Faust Salvatori. (N. di cat. 53916).

8008 20754 Detto Le Campane. Fantasia par Mezzo Sop o Ten. o Bar. (con accom- 1890
pagnamento di pianoforte) Versi di Faust Salvatori. (N. di
cat. 53915)

8999 29759 Quaranta François Novembre approche! (Novembre arriva!) Mélodie. Paroles fran- 1890
çaises de Paul Bourget, version italienne de D. G. Quaranta.
(N I pour Sop ou Ten. avec accompagnement de piano).
N. di cat. 53846.

900ti 20761 Danesi Settim'a Povero Domenico. Dramma in cinque atti . . Rappresentato per la pri-
ma volta 1126 gennaio
1885 al teatro Rossini
in Roma.

1001 29785 Wrzi Vincanzo Guctra in tempo di pace. Operetta musicale (Partitura) . , Rappresentata per la prl-
ma volta il 5 aprile
1890 al teatro Principe
di Napoli in Catania.

Roma, addl 2 aprile 1890.
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unico de??? leagi stof dirilli d'antore, een. del f.9 .wilembre fREP. N. 1012 f.4er•ie Ya;

Mipistero

NOME o Prefetu.ra D A T A ,

Tassa

presso cui pagata . OSSERV A Z ION i
di chi ha fatta la presentazione della presentazione I

la presentazione | Lire
I

I

I

Dabalà e Casaccia (Editori). Milano 22 febbraio 1890 2
I

i

Detti. Id. 22 id. > 2
,

Detti. Id. 22 id. > 2 i

a senst dell'art. 14 del testo tentoo delle leggi 25 yttsyno 1865, N. 2337, 10 agosto 1875, N. 2652 e 18 raayplo 1882, N. 756
(ßerte 3') durante laprima<1mindicina del mese di aprile 1890.

NOME PREFETTURA CERTIFICATO PltEFETTIZIO
I T A S 8 A

cui pag sa
di chi ha presentata è stata presentata Numero D A r a ,

_

OSSERVAZIONI

la dichiarazione la dichiarazione
di

registro della presentazione Lire

i

G. Ricordt e C. (Ditta). Milano 68 3 marzo 1890 10

Detta Id. 69 3 id. • 10

Detta Id. 70 3 Id. > 10

Detta Id. 71 3 id. > 10

Det a Id· 73 3 id. » 10

Detta Id. 74 3 id. > 10

Detta Id. 75 3 id. > 10

Detta Id. 76 3 id. > 10

Detto Id. 89 3 Id. > 10

Detto Id 90 3 id. > 10

Detto Id. 85 3 id. > 10

Danes! Settimia. Roma 74 25 id. > 10

Wrzi Vincenzo. Cat3nia 22 , 9 aprile 1890 10 Art.23 del testo unico di lle I -, gl.

1

li Diregore Capo delta la Dieffrone: G.FAoiaA.
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MINISTERO
di Agriooltura, Industria e Commercio

SOTTo SEGRETARIATO DI STATo - DIVISIONE I. - SEZIONE II

Trasfenmento di privativa industriale.
Con atto privato stipulato in Reggio di Calabria il 25 marzo 1890

ed ivi registrato nel giorno 8 corrente aprile al vol. 22, n. 1714 atti

privati, 11 signor Bonaventura Antonino di Messina ha ceduto e tra-

sfeitto al signor De Pasquale Di Santi Silvestro pme di Messinn,
tutti i diritti che gli competono sulla privativa industriale rilasciatagli
con attestato del 17 febbraio 1890, vol. 52, n 424, della durata di

quindici anni a partire dal 31 marzo 1890, per il trovato designato
col titolo: « Nuovo processo per la fabbricazione di estratti di Lque-
rizia, di sommaco, di vallonea, di scorze di sughero, di scorze d'elce ecc.
concentrati nel vuoto, liquidi, cristallizzati e secchi in polvere. >

11 relativo atto di trasferimento è stato presentato alla prefettura di

Reggio di Calabria il 10 corrente aprile, e venne regtstrato all'ufscio

speciale della proprietà industriale presso questo ministero al n. 984
per gli effetti di cui alPart. 46 della legge 30 ottobre 1859, N. 3731.

Roma, li 25 aprile 1890.
Il Direttore: G. FADIGA.

MIN I STER 0
di Agricoltura, Industria e Commercio

D111810NE I - SEZIONE II -- SoTTo SEGRETARIATO DI STATo

Trasferimento di privativa industriale.
Con scrittura privata del 29 marzo 1890, autentica Emanuel Schiff-

mann notalo a Vonna, registrata a Itonia il 10 corr. aprile al reg. 51

n. 9173, atti privati, i signort Schuek, Kohuberger e Modt proprie-
tari della Oesterreichisch Amerikanische Gummiwaaren Fabrik a Vienna,
tienno ceduto e trasferito alla Oesterreichisch Amertkanische Gummi-

Fabrik-Actiengeseltschaft di Vienna tutti i diritti loro spettanti sulla

privativa industriale al medesimi rilasciata con attestato d'iruporta-
z·one del 17 gennaio 1889, vol. 48, n. 162, della durata di sei anni a

partire dal 31 dicembre 1888 per il trovato designato col titolo :

« Procedimento per gonflare le palle da giuoco di cautschuk e man.

tenerle m uno stato di tensione durevole W.

11 relativo atto di trasferimento venne presentato all'Ufficio speciale
deUa Droprietà industriale presso questo Ministero il 16 corr. apr le,
ed tvi registrato al n. 985 per gli effetti di cui all'art. 46 della legge
30 ottobre 1859, N. 3731.

Roma, 11 25 aprile 1890.
Ti Direttore

G. FADIGA.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

BrrrmcA o'errasTAnONE (2* pubblicazione).
Si è d1chiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O cioë:

N. 100248 d'Iserizione sui registri della Direzione Generale per lire 23

a mue, al nome di Vaghi Napoleone, Luigla ed Angelo fu Giuseppe,

minori, sotto la tutela di Nessi Francesco, domiciliati in Breccia (Como)
i• stata così intestata per errore occorso ne'le indicazioni date dal

richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè do.

;ano invece mtestarsi a Vaghi Napoleone, Luigia e Stefanina Angela
fu Giuseppo minori, oce ,

come sopra, veri proprietarii della rendita

stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
Bda chiunque possa atervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

e¡.oositioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica

di detta iscrizione nel modo richtesto.

Roma, 11 14 aprile 1890.
Ji Direttore Generale : NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga pdlidt38$0180)
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 6 010, cio6:

N. 747830 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per lire '700,
al nome di Gablenz Matilde del fu barone Luigi, vedova di Acton
cav. Gustavo, domiciliata in Venezia, 6 stata così intestata per errore
occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione del
Debito Pubblico, mentrechè doveva Invece Intestarsi a Gablenz Matilde
del fu barone Lodovico, vedova . . . ecc. . . . (come sopra), vera

proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si dif-
Oda chiunque possa avervi interesse, che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notldcate
opposizioni a questa Direzions Generale, si procederà alla rettinca di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 2 aprile 1890

Il Direttore Generate: NOVELLI.

CONCORSI
MINISTERO· DELUINTERNO

Avvisi di ooncorso.
E' aperto il concorso per titoli per la nomina triennale del medico

ispettore con la retribuzione annua di lire 1200 per Pincarico di sopra-
intendere al regolare funzionamento del Dispensario celtico governstilo
instituito nella cutà di Bologna amentedeldisposto dal decreto ministo-
riale 10 luglio 1888 ; di assumere ove d'uopo la direzione nei casi in cui
il direttore titolare sia legittimamente impedito, e di comptere tutto
uelle visite sanitarte che la Prefettura o la locale Questura avessero

bisogno di far eseguire per l'osservanza delle prescrizioni fatto da
regolamento 29 marzo 1888, sulla polizia dei costumi.
Gli aspiranti a tale posto dovranno far pervenire al Ministero del-

I'Interno, non più tardi del 31 agosto p. v., le loro domande, in
carta da bollo da lire 1,20, corredate coi documenti prescritti dal de-
creto ministeriale 8 gennaio 1889, cioë:

a) atto di nascita;
b) certificato di buona condotta di data recente ¡
c) certificato del domicilio abituale;
d) diploma di laurea in medicina e chirurgia;
e) tutti i titoli che ogni aspirante crede di far valere nel concorso.

Roma, li 24 aprile 1890.

Il Direttore della Sanità : L. PAGLIANI.

È aperto il concorso per titoli per la nomina triennale del medico
direttore, con retribuzione annua di lire 2000, per 11 servizio delle
consultazioni e cure gratuite nel Dispensario celtico governativo isd-
taito nella città di Roma a mento dal disposto dal decreto ministeriale
10 luglio 1888, ed un altro per un assistente con Iire 1500 annue.
Gli aspiranti a tale posto dovranno fare perventre al Enistero del-

l'Interno non più tardi del 31 agosto p. v. Io loro domande, in carta

da bollo da lire 1,20, corredate coi documenti prescritti dal decreto
mlaisteriale 8 gennaio 1889, cioè:

a) atto di nascita;
b) certificato di buona condotta;
c) certificato di domicillo abituale ;
d) diploma di laurea in medicina e chirurgia;
e) tutti i titoli che ogni aspirante crede di far valere nel concorso.
Roma, li 24 aprile 1890.

Il Direttore della Sanità: L PAGLIANI.

È aperto il concorso per titoli per la nomina triennale del me-
dico direttore, con retribuzione annua di lire 1000, per il servizio
delle consultazioni e cure gratutto nel Dispensario celtico governativo
istituito nelle città di Caserta, a mente del disposto dal decreto mi-
nistoriale 10 luglio 18tl8.
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Gli aspiranti a tale posto dovrena 'e pas al 31

l' Interno, non più tardi del 31 agosto p. v., le loro domande, in carta
da bollo da lire 1,20, corredate coi documenti prescritti dal decreto

ministeriale 8 gennaio 1889, cioè :
a) l'atto di nascita ;

b) Il certificato di buona condotta di data recente;
c) il certificato di domicilio abituale;
d) il diploma di laurea in medicina e chirurgia ;

e) tuttiititoli che ogniaspicante crede di far valere nel concorso.

Roma, li 24 aprile 1890.

Il Direttore della S2nità: L. PAGLIANI.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

.A.vviso di concorso
AGLI UFFICI VACANTIE CHE si RENDERANNO VACANTI NELLE SCUOLE

NORMALI GOVERNATIVE.

1. E aperto il concorso per titoli agli ufflet vacanti ed a quelli
che ei renderanno vacanti nel prossimo anno scolastico 1890-91, nelle
scuole normali superiori ed inferiori governative ed in quelle che sa-

ranno convertite in governative:
a) per provvedere, nelle scuole normall superiori, alla scelta

dei professori di pedagogia e diritti e doveri ;
id. di lingue e lettere italiane;
id. di matematica e scienze naturali;
id. di storia e geografla;

ai quali verrà dato, col grado di reggente, lo stipendio di lire 1800

all'anno;
delle insegnanti aggiunte di storta e geografia, alle quali verrà

dato col grado di reggente lo stipendio di lire 1500;
degli insegnanti di matematica e fisico-chimica soltanto, al quali
verrà dato col grado di reggente lo stipendio di lire 1300.
Id. di storia naturale soltanto, Id. id., lire 1300.
Id. di disegno e calligrafla, id. id., lire 1300.
Id. di solo disegno, id. Id., lire 1000.
(d. di sola calligralla, id. id , 500.
Id. di canto corale, Id. Id., lire 500.
dei maestri e delle maestre del corso preparatorio, id. id. Itre
1300.

b) per provvedere, nelle scuole normall infer:ori, alla seella

degli insegnanti aggiunti di pedagogia e diritti e doveri, at quali verrà
dato col grado di reggente lo stipendio di lire 1600.

Id. di lingua italiana, storia e geografia, id, id., lire 1600.
Id. di matematiche e scienze naturali, id. id., Iire 1600.
delle maestre e dei maestri del corso preparatorio, td. id., lire
1300.

delle maestre degli asill d'infanzia annessi alle scuole normali su-

periori, o inferiori alle quali sarà dato un incarico con la rimunera-
zione di lire 1200.

2. A questo concorso possooo presentarsi anche quelli che inse-
gnano al presente nelle scuole secondarie classiche e tecniche gover-

native.

3. Gli insegnanti delte scuole normali superiori, quelli delle scuole
inferiori e dei corsi preparatoril, che desiderano la promozione a pro-
fessori di pedagogia a diritti e doveri, di lettere italiane, di matema-
tfche e scienze naturali o di storia e geografla e quelli che aspirano
a passare da un umeio ad un altro, devono prendere parte al con-

corso.

4. Coloro che desiderano essere ammessi al concorso, dovranno,
entro 11 25 maggio prossimo, Inviare al Ministero dell'istruzione pub-
blica (Diálsione per le scuole normali) la domanda scritta in carta

bollata da lire 1,20.
Chi vuol concorrere a due o più uffici diversi, di quelli indicati in

naegi, deve inviare una speciale domanda per ciascuno di essi,

studii fatti e ponere degli eftleii da M temati nello t:segnamento, ed
unire alla smssa:

a) La feda di nascita, da!\a quale risulti che non abbia oltrepas-
sato i 40 anni di età, salvo per quelli che prenato al presente ser-
vizio in una scuola normale o in altro istituto governativo pareg-
giato;

b) Il certineato medico, con cui si attesta che il candídato gode
buona salute ed ha la vigor3a fisica necessa:ta a sostenere le fatiche
dell'insegnamento ;

c) La fede penale;
d) L'attestato di speechiata moralità, rilasciato dalla Giunta del

Comune o dei Comuni nei quall il candidato stette gli ultimi sei anni
con la speciale dichiarazione di essere degno di insegnare in una

scuola normale;
e) Il titolo di abilitazione all'insegnamento cui aspira; lo specchio

dei voti ottenuti negli esami speciali del corso degli studi e quello
dei voti meritati negli esami di diploma; le pubblicazioni fatte in
doppio esemplare, esclusi i manoscrittL

6. Sono titoli di preferenza:
a) L'aver fatto un regolare corso di studii secondarii classici o

tecnici e poi di studi superiori, e l'aver conseguito la laurea.

b) L'aver compfuto con lade un regolare corso di studii in una

scuola normale governativa o pareggiata, e conseguito 11 diploma di
maestro elementare di grado superiore,
Non si accoigono le doman J.e alle quali non siano uniti tutti i do-

cumenti, ne si accettano documenti che non siano originali.
Tutti quelli i quali presero parte al concorso per gli utilci indi-

cati di sopra nel due ultimi anni passati, devono prendere parte an-
che al presente concorso se desiderano ottenere uno tiei posti ai
quali si dovrà provvedere nell'anno scolastico 1890-91.

Roma, 17 aprile 1890,

ll Direttore Capo della Division. Istruzione Primaria

1 GIODA.

OSSEHVAZIONI AIETEUROLUSICHE

fatte nel Regio Osservatorio del conegio Romano

It di 28 aprile 1890.

U barometro e ridotto al zero. L'altena dena s:nlou6 è di metri 49.6.

Bareknetro a mezzodi . . . . . = 756, G
Umidigå relativa a mezzodl . = 65

Vento a mezzodi . . . . . NW. debolissimo.

Cielo a mezzodi . . . . . 3¡4 coperto,

raassimo == 196 0,
Termometro eengigrade

minimo - 6°, 5.

28 aprile 1890.

Europa pressione elevata Russia, piuttosto bassa Alare Nord ; de-

pressione secomiaria (757) Sud Adriatico. Afosca 773.
Italia 24 ore: baremetro leggermente disceso Sud ; alquanto sa--

lito Nord; pioggiarelle con temporall Nord; pioggie Dalia inferiore;
neve monti circostanti Cagitari; temperatura duainutta ovunque. Sta-
mane cielo nuvoloso, coperto, piovoso, scirocco fortissimo penisola
sal6ntina. Venti deboli freschi settentrionali Nord, ponente Siciba. Ba-

rometro '158 hasso continente; 760 estremo Nord e sud. Mare agitato
Canale Otranto.
Prehabilità: ventifreschi intornoponente; pioggie specialmente

Centro ¡ temperatura piuttosto bassa; mare mos o agitato.
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PARTE NON UFFICIALE

PAILLAMENTO NAZIONALE
SENATO DEL REGNO

RESOCONTO 80mlARIO - Lunedi 28 aprile 1890.
Presidenza del presidente FAntNI.

La seduta 6 aperta alle ore 2 e 15.

VERGA C., segretario, legge il verbale dell'ultima seduta, che è

approvato.
Comunicazione.

Si dà lettura di un sunto di petiziont.
Seguito della discussione del progetto : « Sulle istituzioni

pubbliche di bene/lcenza > (N G).
PRESIDENTE ricorda che nella se•iuta di sabato la discussione

giunse floo all'articolo 10 inclusivamente, rimanendo sospesi gli artt-

coli3,5e6.
Chiede al relatore se si debbano discutere gli articoli medesimi o

proseguire la discussione al punto in cui essa si arrestò sabato, ctoë
all'articolo 11

COSTA, relatore, prega che, tenuta sospesa la discussione dell'arti-

co1o 3, si diseuta l'arti•olo 5.

PRESIDENTE, dà lettura dell'articolo 5, così concepito:
Art. 5.

La congregazione di carith ð composta di un presidente e di quattro
membri nei comuni che abbiano una popolazione inferiore a 5 mila

abitanti; di otto nei comuni che abbiano una popolazione da 5 a 50

mila abitanti; di dodici negli altri.
Per dellberazione della Congregozione di carith, approvata dal Con-

sig11o comunale e dalla Giunta provinciale amministrativa, può innkre

essere ammesso a far parte della Congregazione stessa, avuto rl-

guardo all'indole ed alla rilevanza della liberalità e per quanto con-

cerna la gestione di essa, 11 benefattore o una fra le persone da lui

designate.
Potrà pure nella medesima forma, avuto riguardo all'indole della

1struzione ed alla rilevanza del suo patrimonio, esservi ammesso 11

fondatore od un rappresentante di un'opera pla autonome,' ammini-
strata dalla Congregazione di carità, scelto secondo le indicazioni for-

nite dall°atto di fondazione.

Soggiunge che a quest'arttenlo sono proposti tre emendamenti.
Uno di semplico forma, proposto dal senatore Calenda, che consiste-
rebbe nel sostituire alle parole: « Potrà pure...» le altre: « Può

pure...».
L'altro emendamento ð proposto dal senatore Auriti e consiste-

rebbe nell'aggiungere alle parote: « opera pia autonoma » che si

leggono nell'ultimo comma, la parola: « elemosiniera » e nell'aggiun•

gere inoltre all'articolo stesso un nuovo capoverso nel seguenti
termint ;
« Per la gestione di un'opera pia autonoma, con rendita annuale

non inferiore a lire 300, concentrata nt ll'amministraz'one della Con-

gregazione di cantà, al termini degIl articoli 55 e 56 della presente

legge, è aggiunto ai membri di quella un rappresentante dell'ente

speciale, il quale è scelto nel modo determinato dagli strtuti orga-
nici della fondazione, e in mancanza e nominato, a maggioranza as-

soluta di voti, da coloro che secondo i detti statuti sarebbero gli
amministratort Oduciari ».

Un terzo emendamento a questo art. 5 & proposto dal senatore

Alderi che vorrebbe concepito l'articolo cos1:
Art. 5.

Che nei comuni la cui popolazione oltrepassa i sessantamila abl-

tanil possa, a richiesta del Consiglio comunale, approvata dall'auto-

rità tutoria provinciale e dal ministro dell'mterno, la Congregazione

di carità essere aumentata di due membri in ragione di ogni dieci-

mila abitanti in più e possa essere ripartita in sezioni investite degli
ußlci e facoltà amministrative della Congrogazione di carità.

Dà la parola al senatore Auriti perchè svolga il suo emenda-
mento.

AURITI dice che il punto più importante della leggo è la cessa-

zione di varie amministrazioni autonome, concentrate in una ammi-

nistrazione elettiva, la Congregazione di carità.
I due problemt : separazione e concentramento, sono compresi,

come à connessa la costituzione do!Porgano alle sue funzioni.
La carità laica alla elemosina spicciola ha sostituito un quid cm

occorre amministrazione speciale e cognizioni tecniche.
L'Uilcio centrale rivolse sapientemento la questione della concen-

traztone obbligatoria, sia per le opere pie minuscole, sia per le opere
pie elemosiniere; raccolse in unità dei rivoll dispersi, rendendono
pin efDeace la favorevole influenza.

Spiega le cresciute funzioni della Congregazione di carità colPat-
tuale disegno di legge.
Essa sarà l'eletta del Consiglio comunale che, fatalmente dominato

dalla politica, potrà costituiro con criteri di partito la Congregazione
di carità, d'onde il pericolo che la carità resti nelle mani di un
partito.
Ad evitare questo pericolo, provvede 11 suo emendamento che ha

inoltre 11 vantaggio di assicurare il rispetto della volonth del to-
statore.

Osserva che, anche quagdo V1 à concentrazione, 11 disegno di legge
non crea una gestione unica, ma conserva gestioni separate.
Basterà il solo amministratore chlamato, in conformità del suo e-

mendamento, a serbare intatti gli scopi che esso si propono, purchè
tale amministratore sia energico, ed 6 probabile che lo sia, visto che
ha interesse ad esserlo.
L'amministrazione poi sarà più accurata percha i membri di essa

saranno meno oberati.

La proposta modificazione tranquillera i pii testatori che potrebbero
temere un minor rispetto alle loro Volontà, a causa della concentra-
zione.
Le votat:oni del bilanci saranno fatto con maggior cautela e com-

petenza.
Secondo lui occorre distinguere la votazione del blianci parziali dal

loro coordinamento in un b:Inocio unico.

Con questo sistema si avrà un vantaggio anche nella elasticità del
bilanci, salva sempre la destinazione dei bent a fini particolari.
Pone in luce la differenza fra il testo dell'articolo 5 quale 6 pro-

posto dall'Ufficio centrale e quello che egli propone.
Previene e confuta le obbiezioni. dindole amministrativa che si pos-

sono muovere al suo progetto.
(L'emendamento Auriti & appoggiato).
ALFIERI svolge il suo emendamento.
Dimostra come tale emendamento corrisponda al carattere e alle

funzioni della congregazione di carità.
Spiega come l'aumento di due membri ogni 10,000 abitanti not co-

muni la cui popolazione ohropassa i 60,000 abitanti, 6 necessario por
la regolare amministrazíone e come il ripartire la congregazione in
88E10ni ne renda l'opera più effl:ace.
Non reputa sufliciente l'affidarsi al regolamento.
(L'emendamento del senatore Alflori è appoggiato).
CRISPI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, dice che la

proposta del senatore Alfleri pecca nella forma e nella sostanza.
Nota, che col sistema da lui proposto per la congregazione di ca-

rità, in certe città, per esempio Napoli, si avrebbe un Parlamento e

che invece di un amministrazione si avrebbe una confuelone.
IIa aderito al concetto dell'onor. DI Sambuy che nelle grandi città

sieno da istituire dei sub-comitati,
Perit non avrebbe aderito nemmeno alla cifra di popolazione in

proporzione della quale secondo 11 senatore Di Sambuy avrebbe da
fissarsi à numero dei membri della congregazione.
Ripete ciò che già disse, di credere cloë che tale questione sia da

riservare al regolamento.
Pertanto non accetta Pemendamento Alfleri.

Quanto all'emendamento dell'onor, senatore Auriti, fa due obble-
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I
zioni: si avrà un'atomlnistrazione che si cristallizzerà; si avranno

membri irremovibili. Mancherebbe una sicurezza, mancherebbero gn-
ranzie nella composizione della congregazione di carità.
La garanzia principale sta nel timore deg11 amministratori di non

essere p ù eletti
Sebbene con dolore, deve opporsi anche alla proposta del senatore

Auriti.
AGRITI teme che il suo concetto sia frainteso. Gli amministratori

che egli propone di aggiungere non alterano la compagine normale

dell'amm nistrazione, perchè essi entrano solo per la votatione del
Lilanci parziali.
Questo basta a serbare alle opere pie autonome che hanno una

certa rendita annuale la necessarla autonomia.

Insiste sul concetto che 11 suo emendamento è una seria garanzia
pei pil fondatori.
Osserva che la maggioranza non può mal essere alterata dal voto

degli amministratori aggiunti.
ALFIERI. La ripulsa del presidente del Consiglio alla sua proposta

dovrebbe scoraggiarlo.
Na siccome la proposta stessa è frutto di maturo esame, coal vi

insiste.
Ammette che a forma dell'emendamento non sia corretta. La si

potrebbe del resto facilmente correggere.

Non crede che sostanzialmente abbia peso la obbiezione che colla

sua proposta le congregazioni di carità, in ispecie nelle grandi città,
diventerebbero dei parlamenti.
A questo si potrebbe ovviare aumentando la cifra della popolazione

cul dovrebbero proporzionarsi i consiglieri da eleggere.
Intende che, per quanto si tratta della vigilanza della cartà, la rap-

presentanza debba essere costituita in modo ed in proporzione tale

che tutti gli mteressati possano esserne garantiti.
Cr<de poi che in materia simde sia impossibile prescindere dallo

elemento della capacità e dell'onestà degli amministratori, sul qual
puto il solo suffragio elettoralo non sembragli garanzia sußlctente.
Quanto meno crede che la legge debba flasare come ed in quale

proporzione il numero dei componenti della congregazione di carità
debba aumentarsi nelle grandt città.
COSTA, relatore, osserva che l'emendamento dell'onorevole Alfleri

ha due scopi: rinforsare l'amministrazione della beneficenza ; agevo-
1are le crogazioni.
Obbietta che il maggior numero degli amministratort å un cattivo

mezzo per migliorare l'amministraztone; che lo stesso articolo 5 nel
testo dell'Ufficio centrale permette la costituzione dei comitati di ero-
gazione,
E questa costituzione, visto che si tratta solo di ordinare un co-

mitato esecutivo della congregazione, può farsi con regolamento.
L'art. 11, uhtmo comma, soddisfa al voto dell'onorevole Aliferi,

presupponendo l'esistenza dei comitati di erogazione.
Ringrazia l'onorevole Auriti di essersi dichiarato soddisfatto degli

emendamenti introdotti nel progetto dall'uffleto centrale.
Quanto al concentramento delle Opere pie nella congregazione di

caritù, non crede che possa essere preso in considerazione il dubbio
espresso dall'onorevole Auriti che la rappresentanza degli enti con-
centrati non si verInchi nell'ente amministratore. Il concetto che la

congregazione di carità possa non corrispondere al suo scopo, parte
da un sentimento di difudenza che non deve avere influenza nelle
presenti deltherazioni Si tratta qui di fare il meg to che si possa per
11 rigoroso, e normale funzionamento della beneflcenza.
L'ultimo allinea dell'articolo 5 ha appunto per oggetto di provve-

dere al casi di Opere pie le quali estgano speciale rappresentanza. A
questo provvederanno, dietro i necessari apprezzamenti, la congrega-
zione di cartta ed i Consigli comunali e provinciali Non c'è apparente-
monte nel progetto quello che l'onorevole Auriti desidera. Ma sostan-
zialmente c'è, ed egli potrebbe contentarsene.

AURITI dice che la garanzia che egli cerca nel disegno di legge
non vi ð, perch& Spendê del beneglacito della maggioranza della

congregazione di carità.

Nessuno dimostrò che la sua propostà farcia del danno; nrs9uno
potã negare che faccia dei vantaggi; tant'è che lo stesso relatore am-
mise che il vantaggio vi era.
La elezione è il trionfo materiale del numero, non è una garanzia.
Preft risce si dica che egli studiò la legge, anzichè si dica che egli

è accondiscendente per farla approvare.
FAR4LDO osserva <he nella discussione generale enunciò i con-

cetti ora concentrati dall'onorevole Auriti.
Prega l'onorevo'e presidento del Consiglio e l'onorevole relatore a

considerare che la garanzia proposta nel disegno di legge non ò pro-
Vato sia sulliciente.
Occorre che sia affatto distrutto 11 pericolo della partiginnerla.
COSTA, relatore, osserva che la relartone raccolse ed espresse 16

idee di tutti, quindi non si può imputare a lui l'opinione che vi sieno
pericoli di spirito partigiano.
L'emendamento dell'ufficio centrale non ð animato dal timore di

partigianeria, ma dal timore che la congregazione di carità non sia
assorbita dal Consiglio comunale. -

Gli interessi che l'onorevole Auriti vuole difendere sono difesi dal-
l'art. 60 e, in caso estremo, coll'ultimo comma dell'art 15.
ALFIERI dopo la spiegazione del relatore, rinunzia alla prima parte

del suo emendamento, ma mantiene la seconda parte relativa alla
proporzionalità del membri della Congregazione di carità.
Per altro consente a ridurla in questo senso che la congregaz!0no

d1 carità sia aumentata di un niembro per ogni 20 mila abitan'i.
Questo emendamento dovrebbe essere agglunto al primo comma

dell'arttrolo.
PRESIDENTE pone successivamente si voti l'aggiunta del senatoro

Alfleri al primo comma dell'articolo 5, modiffrato secondo che il pro-
ponente ha dichiarato, e l'aggiunta del senatore Auriti all'articolo me-
desimo.
Tanto la proposta A10eri che la propasta Auriti sono respinti.
PRESIDENTE, a proposta dell'ufflelo centrale, pone in discussione

l'art. 3. e ricorda l'emendamento che vi propose l'onorevole senatore
Piola.

COSTA, relatore, osserva che l'emendamento Piola muove dal dub-
bio se la congregazione di carità sia un ente morale o la rappresen-
tanza di uno o pio enti morali, e legge un emendamento concordato
dall'ufflcio centrale e accettato dal Governo, secondo cut l'art. 3 ri-
sulterebbe nuovamente formulato cosi:

Art. 3.
In ogni comune è istituita una congregazione di carita con le at-

tribuzioni che le sono assegnate dalla presente legge.
Alla congregazione di carità saranno devoluti i beni destinati i i

povert giusta l'art. 832 del codice civile.
y Osserva poscia che in tal modo l'articolo comprende sostanzial-
mente anche l'emendamento del senatore Piola.
PIOLA, cosi essendo, ritira il suo emendamento.
L'art. 3 è approvato nella nuova redazione.
PRESIDENTE pone in discussione l'art. 6 concepito cosi:

Art 6,
11 presidente ed i menibri della congregazione di carità sono eletti

dal Consiglio comunale nella sessione di autunno.
Una metà almeno dei membri della congregazione di carità deve

essere scelta fra gli eligibili che non facciano parte del Consiglio co-
munale.

Il presidento dura in carica un quadriennio, ed i membri si rinno-
vano per un quarto ogni anno.
AURITI ritira un emendamento a lui proposto a questo articolo.
CASTAGNOLA propone il seguente emendamento al secondo capo-

verso dell'art. 6:
« Sostituire alla parola : eleggibili, la parola elettori ».
Dimostra che 11 letto dell'Uffl lo centrale qui è mutlie perehë escludedue volte talune persone e dannoso perchè esclude persone che èassurdo escludere.
Prega quindi sia accolla la modificazione da lui proposta che nontoglie le garanzio di capacità e non lascia sussistere dannose e in-giuste esclusioni,
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delfon. Castagnola gli fecero impressione.
Osserva perð che vi deve essere un malinteso, perchè Part. 6 par-

lando di eleggibili vuol dire eleggibile agli u//lci della congregazione
di carità.
CASTAGNOLA considera la dichiarazione del relatore come inter-

pretazione autentica e quindt ritira il suo emendamento.

PRESIDENTE dà lettura dell'emendamento dell'on. senatore Alfleri

così concepito: .

« Che nei comuni la cui popolazione è inferiore a diecimita abi-

tanti tutti i metnbri lla c.mgregazione di carità slaao eletti dai a e-

desimi elettori che eleggono i consigiferi comunali, ma con ischede

a squittinio segreto.
« Fra i membri così eletti il Consiglio comunale designa il pre-

sidente ».

ALFIERI dimostra che 11 suo emerdamento mira a tutelare la 11-

hertà del voto, che è poi garanzia di buona scelta negli ammini-

stratori.
CALENDA propone Pemendamento seguente:
Nell'articolo 6 in Ivogo della parola eleggibili si dica: « NÏm più

della metà di essi può appartenere nel tempo stesso al Consiglio
comunalo ».

Giustinca questo emendamento col Tre che esso risolve un dubbio,
mentre una semplice, per quanto autorevole interpretazione dell'ono-
revole relatore lascierebbe sussistere incertezze di interpretazionc.
COSTA, relatore, accetta l'emewlamento Calenda, non quello del-

Pon. Alflori.
Non crede che sia il caso di stabilire in questa legge diverse forme

di elezione dei membri delle congregationi di carità.
L'on. Alfleri non stabilisce soltanto una diversità di diritto.
In egni caso reputerebbe doversi il concetto dell'on. Alfleri sancire

in senso inverso, nel senso cioè che, non nelle grandi città, ma nei

minori comuni si ammettessero clezioni di secondo grado, e cið per

ragione della maggiore cultura piesumibile nel corpo elettorate delle

grandi città.
Ma ripete non sembrargli questo il luogo opporiuno di saneire una

simile differenza.
ALFIERI svolge sotto nuovi aspetil le sue proposte, corroberandole

di nuovi argomenti.
Non crede accettabili i criteri di capacità proposti da1relatore. Non

si duole che nel disegno manchi la rappresentanza delle minoranza.

Non si deve fare della politica, nè dare occasione a che se ne faccia,
poichè qui si discute una legge di beneficenza.
Rltiene che anche 11 contadino illetterato può esprienere la sua ff-

ducia in chi è chiamato ad amministrare la beneficenza.
L'emendamento affbrma dei principi sui quali instste.
CRISPI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, accetta l'e-

mendamento Calenda, resplago l'emendamento Alneri.
CASTAGNOLA ritira il suo emendamento che è compreso in quello

dell'onorevole Calenda.
L'emendamento Calenda è approvato ; l'emendamento Alflori è re-

spinto.
PRESIDENTE metto poi at voli l'articolo 6 coll'emendamento

Calenda.
L'articolo è approvato nei seguenti termini.

Art, 6.
Il presidente ed i membri della congregazlone di carità sono eletti

dal Consiglio comunale nel a sessione di autunno.

Non più della metà di essi puð appartenere nel tempo stesso al

Consiglio comunale.
Una metà almeno dei membri della congregazione di carità deve

esscre sceha fra gli eleggibili che non facciano parte del Consiglio
comunale.

11 presidente dura in carica un quadriennio, ed i membri si rinno-
vano per un quarto ogni anno.

PRESIDEN TE, apre la discussione sull'articolo 11, di cui dà
lettura:

Art 11.
Nonostante qualsfast aisposizione in contrario delle tavole di fonda-

zione o degli statuti, non possono far parte delle cougregazloni di
carità o dell'amministrazione di ogni altra istituzione þubblica di be··
neficenza:

a) coloro che non possono essere nå elettori nå eleggibill, In or-
dine all'art 30, lettere a, c, d, e, f, g, h, della legge provinciale e

comunale ed i minorenni;
b) coloro che fanno parte delPuffielo di prefettura, sottoprefottura

od altra autorità politics, ovvero della Giunta provinciale amministra..
tlva nella orovincia ; gli impiegati nei detti ußlci; il sindaco del.co-
mune e gli impiegati addetti alPamministrazione comunale,

c) coloro che sieno stati dalla Giunta provinciale amministrativa
dichiarati inademplenti all'obbligo della presentazione del conti della

congregazione di carith o di altra istituzione di beneficouza, o respon-
sabili delle irregolarità che cagionarono il dialego di a'pþrhvazione de
conti resi, e non abbiano riportato quitariza finale del risultato della
loro gestione ;

d) chi abbia lite vertento con l'istituzione o congregazione in
contradditorio della loro legale rappresentanza ; o abbia debiti liquidi
verso esse e sia in mora al pagamento.

e) i congiunti sino al seco'ridò 'grado civile col tesoriere dell'isti-
tui.ione di heneticenza.

Gli ecclesiastici e ministri del culti di cui all'articolo 29 della leggo
provinciale e comunale, possono far parte di ogni istituzione di be-
nelicenza diversa dalla congregaslone di carità.
, Essi possono moltre far parte dei comitati di erogettone e di assin

stenza che lo congregazioni di carith abbiano istituito, ed anche della
congregazione stessa, nel caso speciale contemplato dal 1© capoverso
dell'articolo 5.
PRESIDENTE. A questo artleolo 11 sono proposti tre emenda-

menti.

Il senatore Calenda propone che alla lettera d si sopprlmano la pa-
role : in contradittorio della loro legale rappresentanza.
Il senatore Massarani propone che si sopprimano i due capoverst

ultiml.
.

E finalmente 11 senatore GrifIlni propone che al capoverso e, dopo
le parole i conginati, si aggiungano le parole: od offini.
CALENDA svolge il suo emendamen:o che dichiara diretto ad af-

fermare meglio 11 concetto della legge.
Le parole di cul propone la soppresslone gli paiono superflue con

solo, ma fot se pericolose. Tale soppressiono a consigliata dalla di-
zione dell'art. 29 della Ingge comuDEle e provinciale e suggeHta dalla
esperienza degli amministratori. È consigliata altreal dalla prudenza
che ò frutto di fatti accaduti nella interpretazione di altre leggi.
AURITI dice che glî articoli 73, 78 e 79 ammettono Pazione popo-

lare di cui Poratore svolgo il concetto.
Spiega la ragione delPincilio contenuto nel testo delfufHolo cen-

trale: esso fu reso necessario dalFazione popolare.
Propone si sospenda la discussione su questo punto dopo aver

votato gli artteoli relativi alPaalone popolare.
CALENDA osserva che, malgrado l'azione popolare, finciso che egli

vuole soppresso deve davvero essere soppresso.
COSTA, relatore, si accosta alla proposta delPon. Calenda, dichia-

rando perð espitettamente che non si deve permettere sia reso ine-

leggibile un cittadino spiccando contro di lui una eltazione qualche
giorno prima delPazlone,
L'utileto centrale accetta la soppressione delfinciso,
CALENDA ringrazia.
AUltlTI ripete alcune spiegazioni sul fondamento delPinciso che si

vorrebbe soppresso,te la sua connessione colt'aziono þopolare.
PIER kNTONI osserva che Pon Auriti commette una codusione,

Part. 11 non ha nulla a che fare colPart 78.
CRISPI, presidente del Consiglio, m.nistro delfintorno, accetta Po,

mendamento Calenda.
Non accetta la sospensione dolla discussione di questo articojo.
L'art. 78 dà all'azione popolare tutti i mezzi d'espÌ1carsi, tutte le

garanzia.
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Aspettare la discussione dell'art, 78 ð un þerder teínpo.
GRIFFINI spiega le ragioni del suo emendamento per cui all'ali•

nea e), alla parola « congfuati » sarebbero liggiunto le parole « od
aŒni ». La ragtore essenziale. s's Qti:lla deda diverse es.ensione che
puð dare el signliato deÍla parola « congiunti ». Un'altra ragione à
che in era parte della legge si parla di e congtunti ed afBoi »,
saonde qui parrebbe che gli e afHni « debbono essere esclusi, ctð
che non può essere nell'inten ilmento dell'ufHcto centrale.

COSTA, reletore L'ufneto centralo consente che nell'articolo si dica

« parenti od affini fino al secon:o grado > sopprimendo anche la

parola « civile »,

lilASSARANI all'art. 11 propone la soppressione dei due ultimi ca-
Poversi che stabiliscono l'ineleggibuità del parroco.
Confutando i propri contraddittori, afferma che secolarizzare signi-

fica rivendicare allo Stato e al libero suffragio degh elet ori quegli
ufBci li cui s'era impadronita la Chiesa nel secoli andati, e fattosone

un privilegio; non già escludere singoli cittadini, perchè preti, dal

diritto comune.

Dimostra che 18 leggi tanucciane, leopoldine, siccardione, e glI
stessi decreti del principe Eugento di Savuta a Napoli, citati dall'o-
onorevole relatore, furono dettati nel p*imo e non nel secondo

senso.

Spiega la propria insistenza anrh., con ricordi personali; cila i pro-
cessi di Afantova, i preti che vi soff.irono e morirono per la patria,
e augura che, come allora ci riuniva tutti In un affetto la comune

servitù, cos1 tutti torni ad aftatellarci la libertà comune (Vive ap-

provazioni).
GftlFFINI dico le ragioni per le quali votorò favorevolmente l'ar-

ticolo come fu proposto dall'Ullicio centrale, perchè sia mantent.ta le

esclusione dei parroci dalle congregazioni di car.tà.
La questione fu esagerata. Parrebbe che si tratti nientemeno che

della esclusione assoluta di ogni sacerdote dalla ammiristrazione uelle

opere pie.
Il vero fondamento dell'art. 11 ò che tutti i cittadini senza ecce-

zlone possono far parte de lla amrlinistratione della beneficenza.

Una sola eccezione à fatta per i parroci, per i curati e per i ca-

nonici.
Ma poi a questa eccezione sono fatte tre controeccezioni che la

riducono poco meno che a nulla.
Infatti per II progetto i detti ecclesiastici possono fur parte delle

amministrazioni di brefottoß, di orfanotrofl, ecc.
Poi possono far pa te del comitati di erogazione. Poi possono en-

t'aro anche nelle congregazioni di carità qualora essi figurino tia i
benefattoli, e vi possono ancora entrare come rappresentanti di isti-

tuti autonomi, quando sieno amn inistrati dalla congregazione di

carità.
Laonde sotto questo aspetto 11 progetto non meritava certo tutte le

enormi censure che gh furono letate contro.
Si dice: quale ò la ragione di questa disposizione? La guerra al'a

religione forse i

Ma quale srrä quel Governo dissennato 11 quale muova gu rra alla
religione, che è tra i massimi fondamenti di ogni Governo?
La ierità è che tutta not ci facciamo in quattro per poter metterci

d'accordo col clero che riconosciamo ossere anch'esso composto di
cittadini come nol.

Ma non è nostra colpa, se siamo posti nella necessità di d ten-
durci.
Dimostra come qui non si tratti di sal una conseguenza del lavoro

delle sòtte.
Non ha mat appartenuto ad a'cuna setta, eppure ha sempre dato il

800 Toto a quelle leggi che si dicono fatte dalle sètte.
Il movente vero delle disposizioni di queste leggi à quello della

duesa sociale.
Riconosce che fra i sacerdoti aventi cura di anime vi sono delle

egregie persone. Ma non può a mero di notare cne queste persone
sono soggette alla cie<a obbedi nza e non hanno solontà propria.
Noi non posstamo volere che i sacerdoti al quali la legg si rife-

1.sce sieno fedifraghi,

Il gettare le armi che abbiamo por difenderci contro i clericah po-
trebbero qualincarsi di tradimento.
Crede poi che in questo caso 11 Senato farà specialmente bene ad

uniformarsi al voto della Camera ele.tiva.

Queste sono le ragioni per le quali egli darà voto favorevole al-

l'art. 11 e contrario all'emendamento Messaroni.
PRESIDENTE rinvia 11 segullo della discussione a domani.
La seduta à levata alle ore 6.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMIARIO - I.unedi 28 Aprile 900.
Presidenza del presidente Bancnem.

La seduta comtnela alle ore 2,25.
Di SAN GlUSEPPE, segretarlo, I gge il processo verhale della so-

duta di sabato.
DILIGENTI dichiara non essere esatto il_Resoconto che gli atirl-

buisco di aver detto che oggi la rendita ò sostenuta artilleinimente.
Non fece che biasimare le operazioni della Banca nazionale alla Borsa
di Parigt nel 1883 che lo stesso direttore generale confessa, compta-
condosene, nella relazione del conto delAnno medestmo preso stata

il 24 febbraio 1886.
PIIESIDENTE. Sarà tenuto conto nel processo verbale della seduta

di oggi di questa rettiheazione.
(Il processo verbale è approvato).
TORRACA r:leva che un prefatto, quello di Bergamo, ha vlotato ai

cotuuni della sua provincia di far petizioni f ißettenti la materia della
istruzione primaria, affermand; che non na abbiano 11 dirittu. Chiedo

spiegazioni al Governo.
F0llTIS, sotto segretario di Stato per l'interno, riferendosi all'grti -

colo 57 e seguenti della statuto, crede che i Consag4 coutunoli pos-
sano mandare petizioni collettive alla Camera, considerandoli como

autorità costitulte.
TORRACA ungrazia e confida cho il Governo agira in conse-

guenza.

FORTIS, sotto segretario ût Stato per l'interno, fa riserva per 11

enso speciale.
LiltZARA presenta la relazione sul bilancio del Ministero di agri-

coltura, industria e commercio.

Septdlo della deseussione del disegno de legge
sullo stato deslis ampiegati coili

LAZZARO svolge la seguente d:sposielene transitoria:
« Nulla è innovato per quegli ulliciali d'ordino di prima classe che

alla pubblicazione della presente legge abbiano già ua onennio nel

lord grado o che siano promovib li ad archivista per anz'anIth ».

Intende con questa disposizione che sia impedito che una beno-
merita classe di imp•cgati songa ad aver danno dalla leggo che si
discute.

Si tratta di un piccolo numero di impiegatt di ordine, i cui diritti
acquilti vanno rispettati.
FAGIUOLI, relatore, non crede necessaria questa disposizione tran-

sitoria perehò la classe degli impiegati d'ordine, cut ha voluto allu-

dere l'onorevole Lazzaro, non apparisce particolarmente pregiudicata
in seguito alle disposizioni, già approvate, della legge in discus-

sione.

FORTIS, sotto-segretario di Stato per l'interno, ritiene che contro

la proposta dell'onorevole Lazzaro esista anche la questione pregiu-
distale delle disposiziont gia approvato.
Oltre a c.ò nota che, anche nel merito, non possa accettarsi quella

disposiziona transitoria; perchè sussiste ancora per le promozioni 11

criterio dell'anztenità per gli idonel.
LAZZARO mantione la sua proposta.
CAVALLOTTI at associa alla proposta stessa, trovando eccessivo

che si pretenda un ame da persono che en lungbl serv!zt hanno

dato prova di quell'idoneltà, senza la quale sarebbero gla .stati Itcen-
slati.
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FORTIS, sotto-segretario di Stato per l'interno, persiste nel ritenere
inaccettabile la dispostzione proposta; perchè essa presuppone la ri-
partizione della carriera d'ordme in gradi che possono anche non

esistere; perchè, data la ripartizione, non si può ritenere che ogni
scrivano possa avere attitudine per fare l'archivista, ed infine perchè
quelli che abbiano cotesta attitudine potranno essere promossi senza
bisogno d'esame.

(La Camera non approva la p-oposta del deputato Lazzaro).
NASI dà ragione della seguente disposizione transitoria:
« Fino alla nornina di tutti coloro che, in seguito a regolare esame,

furono class.fleatt tdonei al posto di segretarlo, resta soapesa l'esecu-
zione dell'articolo 1"/ della presente logge ».
Secondo questa proposta i Vice segretari più anziani potrebbero

Ventre promossi senza bisogno di esporsi a nuovi esami, concorrendo
con vice-segretari più g ovani e quindi più atti a superare l'esame.

FAGIUOLI, relatore, crede che l'esame d'idoneltà sarà dal Governo
ritenuto sulliciente alla promoztone quando esso corrisponda al nuovi
esami che verranno stabiliti; ma quando venga meno la identità cessa
11 valore dell'esame già dato.
FORTIS, sotto-segretario di Stato per l'interno, associandosi al re-

latore, prega l'onorevole Nasi di ritirare la sua proposta.
Nasi la ritira,

PRESIDENTB, essendone terminata la discussione, domani il dise-
gno di legge sarà votato a scrutinio segreto.
CARMINE, presenta la relazione sul disegno di legge per il riparto

del numero dei deputati tra i collegi elettorali.
Discussione del disegno di legge: Ordinamento della giustizia am-

ministrativa,
FORTUNATO, segretario, dà lettura del disegno di legge.
TITTONI, della Commisstone, si complace che l'on. Crispi, fedele

al toneetti espressi nel 1865, abbia presentato questo disegno di
legge 11 tinale sodista ad un bisogno riconosciuto generalmente; ma
dolente che il Governo ricusi qualsiasi emendamento, e gli pare

the le modiflenzioni che il Senato va introducendo nel disegno di
legge sulle Opere pie tolgano fundamento all'argomento dedotto della
prossima cessazione del periodo parlamentare.
Indica quindi le disposiziont nelle quali riterrebbe opportuno qual-

che schiarimento od omendamento, confidando che 11 Governo vorrà

tenor conto delle sue osservazioni. (Bravo!).
FORTIS, sotto segretario di Stato per l'interno, dichiara di non

poter seguire l'on. Tittoni nelle osservazioni fatte a proposito del varit
articoli, e ciò per non donaturare il concetto di una discussione
generale.
Avendo l'on. Tittoni dichiarato di accettare il criterio informatore

della legge, si riserva di rispondere durante la discussione degli ar-
ticoli alle speciali osservazioni che a questi st riferiscano, insistendo
però nel pregare la Camera di non portare modificazioni al disegno
di logge, per non doverlo sottoporre un'altra volta all'approvazione
del Senato.

BONASI, relatore, si unisce a queste dichiarazioni.
TORRACA si arrende alla necessità di sotare, così come A formu

lato, 11 disegno di legge che si discute: e solamente si limita ad
alcuno riserve intorno al mezzo escogitato per raggiungere 11 fine che
ò buono, 11 mezzo crede male congegnato, non fosso altro perchè non
obbedisce al criterio della divisione del lavoro, nè a quello che Vieta
di poter essere giudice e parte in una data vertenza. (Interruzion
dell'on. Fortis).
Dico giudice e parte, perchè in questo disegno di legge sono le

stesse persone che operano, deliberano, e poi giudicano dell'opera e

del deliberato.
INDELLI non puð associarsi (all'onorevole Torraca nell'idea che il

magistrato amministrativo non debba aver nulla di comune colle au-
torith tutorie amministrative, perchè cosi st andrebbe a rinunziare
alle conquiste fatte dal nostro diritto pubblico colle leggi che aboli-
vano il contenztoso ammimstrativo, e ammettevano la devoluzione alle
Cor ti supreme dei conflitti di attribuzione.

F, d'altronde aggiungo che anche nel giudizi presso i Tribunali or-

dinarii, non b escluso 11 caso che avvenga que1Pincontro di attrbu•

zioni che ora l'onorevole Torraca vorrebbe eliminato.

FORTIS, sotto-segretario di Stato per l'interno, osserva alfonore-

Vole Torraca che è gitidled e par(4 golui che giudica in causa propria
e nel proprio interesse: e questo non & 11 ca ,

trattandosi di dispo-
sizioni che non sono nuove neanche nelPordine gludiziari.
TORRACA rettillea una sua espressione sostituendovi la formula eg•

sere qui il caso del giudice e del gitidicabile; formula usata nella
relazione del Senaio.
BONASI, relatore, replica che appunto alla materia giudicabile rispon-

dano le disposialoni del disegno d1 legge, per via delle qua11 ri ren-
dono meno numerosi i ricoral, e con limitato lavoro si vengono a

risolvere equamente importanti questioni.
RUBINI presenta la relazione sul disegno di legge por la conservn•

. zione del palazzo delle compere di S. Giorgio in Genova.

PRESIDENTS procederemo alla discussione degli articoll del dise-
gno di legge sull'ordinamento della giustizia amministrativa.

(Sono approvati gli articoli dal n. 1 al n. 12).
LlICIFERO parla sull'art. 13. Domanda se nella costituzione della

Giunta quale à indicata nel disegno di legge con elemento governa-
tivo e elettivo, 11 prefetto, quale presidento della Giunta di esercizta

della giurisdizione nelle materie preveduto da questo disegno di leggo
eserciti una preponderanza morale indtscutibile, nel casi di discre-

panza dei membri.
FORTIS, sotto-segretario di Stato per l'interno, fa notare all'onore·

vole Lucifero che, data la composizione della Giunta, quale 6 in'!i-
cata nel disegno di legge, essa non potrebbe essor presleduta che
dal prefetto o da chi ne fa le veci.
Eselude che vi possa esser conflitto di interessi, e la Giunta costi-

tuirà un tribunale libero, indipendente, imparziale.
BONASi, relatore, aggiunge cho non si tratta qui di un Corpo de-

liberante, ma di un dorpo gladicante. Non a supponibilo quindi che
i suoi membri siano mossi da altri sentimenti che da quelli di per-
fetta giustizia
LUCIFERO ringrazia.
(Si approvano gli articoli dal numero 13 af stunero 15).
CIIIAVES parla sull'articolo 16. Per rimuovere 11 dubbio circa P in-

testazione delle sentenze chiede se sarà osservata la formula generale:
In nome di S: M. il Re.

FORTIS, sotto segretario di Stato per l'interno, risponde che c1ðë
già stabilito per leggo generale e sarà particolarmente esoresso nel

regolamento.
CIIIAVES ringrazia.
(Si approvano gli articoli dal n. 18 al n. 22).
LEVI si era inscritto per parlare sull'articolo 23, per limitare la fa-

coltà concessa con essa al Governo di fissare la data dell'attuazione
della presente legge, ad ogni modo, dopo le dichiarazioni dell'onore-
vole sotto segretario di Stato, non fa proposto, ma domanda una di-
chiarazione del Governo su questo argomento.
FORTIS, sotto segretario di Stato per l'interno, dice che il Governo

ha il massimo interesse a che la legge sia applicata il più presto pos-
siþile.
MORELLI domanda uno sehtarimento, cloh se nel caso di una vio-

lazione di legge per parte di un prefetto sia ammesso 11 ricorso al

Consiglio di Stato.
BONASI, relatore, dice che la risposta alla domanda dell'onorevola

Morelli trovast nella legge sul Consiglio di Stato, che all'articolo 4 pre-
vede 11 caso della violazione di legge ed ammette l'appello alla 4'se.
zione del Consiglio di Stato.
DI SANT'ONOFRIO vorrebbe sapere se con la nuova legge la 46

sezione del Consiglio di Stato A competente a giudicare sulle decisioni
del Consigli provinciali riguardanti le convalidationi delle elezioni pro-
vincinh.

BONASI, rotatore, dice che 11 caso accennato dall'on. DI Sant'Onofrio
è stato studiato dalla Commissione, in seno alla quale il presidente
del Constglio ha promesso di presentare un apposito disegno di
legge,
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FORTIS, sotto segretario di Stato per l'interno, dice che le osser-

421onicell'onorevole Di Sant'Onofrio non si riferiscono alPattuale
disegno di legge.
DI SANT'ONOFRIO ringrazia l'onorevole relatore delle dichiarazioni

fatte e spera cho 11 Governo provvederà, del resto crede che anche
con questa legge si sarebbe potuto provvedere alPimportantissimo
argomento, che ha accennato.

FORTIS, sotto-segretario di Stato per l'interno, constata che le os-

servazioni dell'onorevole Di Sant'Onofrio si potevano riferire all'arti
colo 21 delPattuale disegno di legge.
MORELLI ringrazia l'onorevole relatore per le dichiarazioni fatte, e

prega l'onorevole sotto-segretario di Stato di confermarle.
FORTIS, sotto-segretario di Stato per l'interno, dice che trattasi di

una questione di competenza, sulla quale il Governo per ora non può
interietiutre.
110RELLI insiste nel credere che il Governo si poteva associare al

parere del relatore.
(E' approvato l'articolo 23).
PRESIDENTE dice che domani in principio di seduta si voterà que-

sto disegno di legge a scrutimo segreto insieme ad altri.

Presenlazione di due disegni di legge.
GIOLITTI, ministro del tesoro, presenta due disegni di legge, uno

per il trasporto di somme da un ad un altro capitolo del Mintstero
delle finanze, ed un secondo per « note di vartazioni per il bilancio
di grazia e giustizia ».
PRESIDEitiTE dà atto della presentazione di questi due disegni di

legge.
P"caentazione di domande d'interrogazione e.d interpellanza.
RESIDENTE dà lettura delle seguenti domande d'mterpellanza.
Una dell'onorevole Calvi:
< 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pubblici

sui disastri che si annunziano ora avvenuti a Pleve del Catro in se-

guito alla Pl.bna del Po.
IJn'al'sra degli onorevoli Maffl e Pantano.
* I sottoscritti desiderano interpellare il ministro degli interni, per

sapere se sia vero il divleto opposto dal Governo a qualunque ma-

nifestazione pubblica nel 1 maggio ».

Un'altra dell'onorevole Brunialti:
« Il sottoscritto desidera d'interpellare l'onorevole ministro, dell'in-

torno sullo scioglimento del Consiglio comunale di Zermeghedo (Vi-
eenza). »
FORTIS, sotto segretario di Stato per l'interno, comur-icherà que-

9te domande d'interpellanza e d'interrogazione agli onorevoli ministri
dell'interno e dei lavori pubblici
MAFFI chiede all'onorevole sotto-segretario di Stato che sia svolta

presto la sua interpellanza, vista la gravità e l'urgenza dell'argomento
in essa trattate

FORTIS, sotto-segretario di Stato per l'interno, risponde che prima
11 flseare la data dello svolgtmento di un' interpellanza, bisogna sa-

pare se sarà accolta, e ciò 10 potra dire il ministro al quale ð ri-
volta.

MAFFI si augura che domani il ministro dell'interno sia presente
e possa fissarsi la data per lo svolgimento dell'interpellarza.
La seduta termina alle 6,15.

TELEGI·R.,.A.MMI

(AGENZIA STEFANI)
VIENNA, 28. - Fu pubblicato un opuscolo per gli operal, in occa-

s one del 1 maggio.
Contiene i ritratti dei delegati austriaci al Congresso operato di

Parigi, il ritratto di Bebel, articoll sulla impartanza del 1 magglo e
le biografie det pnnelpali capt operai.
LIONE, 28. - In seguito a riunioni anarchiche di propaganda per

una violenta agitaz1one 11 1° maggio, la polizia arfps¢ untilgi perse-
ne, di cui due russe.

VIENNA, 28. - Le notizie date dat giornali circa 1 provvedimenti
militari prest per assicurare l'ordine a Vienna il 1 maggio sono

molto esagerate.
Non si tratta punto di occupare le strado e le piazze della città,

né d'interdire agli abitanti l'accesso ai mercati.

Secondo la Politische Correspondenz, i rapporti giunti dalla mag -

gior parte dei distretti industriali della Bassa Austria sono rassicu-

ranti.

La Camera terra seduta il 1° maggio come il sollto.
La polizia di Vienna autorizzò gli operai a tenere on meeting il

1 maggio, verso obbligo da parte loro di garantire il mantei>imento

dell'ordine.
A Praga ed in tutte le altre città industriali di qualche importanza,

como pure nelin loc· lità in cui vi sono miniere, stazionano truppe.
L'unicioso Prager Abendblatt spiega come tall ampli provvedimenti

sieno motivati dalla pr esenza di agitatori stranieri che sobillano gli
operai e contro i quali si procederà col massimo rigore.
BÜDAPEST, 28. - Il prefetto di polizia ha proibito un Comizio

che gli operai volevano tenere il 1 maggio.
Una deputazione delle associazioni operate dichiarò al prefetto che

esse rinunziavano alla processione in massa, poichð desideravano fare
una dimostrazione tranquilla e lo pregò a dire sotto qualo condizione

permetterebbe il comizio ûssicurandolo che le assoclazioni stesse a-

Trebbero cura del mantenimento dell'ordine.

PARIGI, 28. - I giornall affermano che due italiani sieno stati ar-
restatt ieri a Vergallies, perchè accusati di distribuire stampati ecci·-
tanti i soldati a sparare 11 1* maggio sugli ufficiali, se questi coman-
dassero loro di caricare i dimostranti.

LONDRA, 28. - Lo Standard ha da Berline « L'Imperatore Gu-•

glielmo non ha intenziour, per oro, di fare visita al principe di Bis-

marck, ma lo visiterà forse durante le manovre di autunno, che
avranno luogo nell' llolstein. »

DARMSTADT, 28. - L'Imperatore Guglielmo ò par•Ilo stamana

per Eisenach, fra le osazioni entusiastiche della folla.

BUDAPEST, 28 --- L'Ungarische Post annunzia che i Ministri, nella
conferenze tenute sotto la presidenza del conte Kalnoky, si occupa.
rono finora sopratutto del credito da chiedersi alle delegazioni per
l'introduzione della polvere senza fumo. La cifra defimtiva per tale

credito non è ancora flssata. Nel pomeriggio d'oggi avrà luogo una

conferenza sotto la pres elenza dell'Imperatore.
LONDilA, 28 - Lo Standard ha da Costantinopoli che i n¢go•

ziati pel trattato commerciale anglo turca sono in buona via.

VIENNA, 28 - Le confererze consunt fra i ministri furono chiuse,
nel pomeriggio di oggi, con un Consiglio tenuto sotto la prestdonza
dell'Imperatore. Fu flssata la data del 4 giugno per la convocazione
dello delegazioni
I ministri ungheresi ripartono stasera per Budapest.
I ministri del commercio sottoposero alle Camere di Vienna o di

Budapest un regolamento provvisorio per i rapporti commerciali ma-
rittimi fra l'Austria Ungheria e la Turchia fino al 31 dicembre 1890.

BRINDISI, 28. - Il Principe Luigi di Battenberg ha oggi visitata
11 Sottoprefetto e partirà stanotte per Suda a bol do della cannoniera

Stout, da lui comandata.
TORINO, 28. - Il Principe Alberto Vittorio d'Inghilterra à giunto

da Brindisi alle ore 7 pom. e si è recato all'IIútel Turin. La sua

partenza è fissata a domani alle 2,15 pom, via Modane.

GRAZ, 28. - Una ventina di operai assahrono gil operai italiani
che attendono alla fabbricazione di mattoni presso Marburgo per ob-

bligarli a lasciare il lavoro

Furono fani dieci arresti, deferendo gli arrestati al tribunale.
PIEVE DI CAIRO, 28. - Causa una corrosione determinata dal

Pultima piena del Po, furono asportati sei ettari di terreno dalla
sponda sinistra del flume, e si dosettero demollre tre case pe-
ricolanti
PARIGI, 27. - Nelle elezioni municipali di Parigi che ebbero luogo

oggi, furono eletti 8 conservatori, 12 repubblicant ed un bulangista.
Vi sono 50 ballouaggi, di cui 42 favorevoli a repubbucent delle

diverse gradazioni, 4 al conservatori e 13 at bulangisti.
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